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SETTIMANALE 


fondato 


Processo del compressore 
Torino, giovedì 22 maggio. L'aula bun- 


ker delle Vallette è un'appendice, reale e 


simbolica, del carcere. Qui si celebrarono 
i grandi processi alla mafia e alla lotta 
armata. E’ rimasta chiusa per lunghi anni, 
finché. non è stata riaperta per i No Tav. 
Qui va avanti a tappe forzate il processo 
ai resistenti della Maddalena nei giorni 


-dello sgombero della libera Repubblica 


e del primo assedio alla zona occupata. 
Giovedì 22 maggio è stata il teatro perfetto 
per l'udienza inaugurale del processo ai 
quattro attivisti No Tav accusati di aver 
compiuto un sabotaggio al cantiere di 


Chiomonte il 14 maggio dello scorso anno.. 


In quell'occasione venne danneggiato un 
compressore, presto riparato e rivenduto. 
Questo danneggiamento per la Procura di 
Torino vale un’imputazione di attentato con 
finalità di terrorismo. Un’imputazione che ha 
sottratto alle loro vite, ai loro affetti, alle lotte 
Chiara, Claudio, Mattia e Niccolò, rinchiusi 
da sei mesi in regime. di alta sorveglianza. 

Solo da una settimana erano state 


. cancellate alcune misure particolarmente 


afflittive nei loro confronti, come il divieto di 
incontro tra loro, e il blocco delle visite per 
tutti tranne i familiari più stretti. 

Entro il 15 giugno verranno rese note 


le motivazioni della sentenza della Cas- 


sazione, che ha annullato quella del Ri- 
esame che aveva confermato l'impianto 
accusatorio della Procura di Torino. Una 
prima crepa nel teorema della premiata 
coppia Padalino/Rinaudo, che potrebbe, 
ma il condizionale resta d'obbligo, porta- 
re ad un alleggerimento della pressione 
disciplinare sui quattro No Tav, due dei 


| quali sono stati nel frattempo raggiunti 
da un'ulteriore provvedimento di custodia 
‘ Cautelare in carcere nell’ambito dell’in- 


chiesta contro le lotte per la casa a Torino. 
Nell’udienza del 22 maggio in corte d'assi- 
se il giudice ha concesso che i prigionieri 
fossero messi insieme nella stessa gabbia, 
in una zona più vicina ai loro avvocati. 
Per la prima volta da mesi hanno potuto 


incontrarsi, parlare, ritrovare un frammento - 
.della propria comunità umana e politica. 


Fuori dall’aula bunker c'erano centinaia di 
attivisti No Tav dalla Valle, da Torino, da ogni 
dove. Musica, interventi, il compressore 
bruciato in effige hanno accompagnato 


una mattinata piovosa in questo scampolo : 


di città ai confini del nulla metropolitano. 
A turno, con lunghe code ed estenuanti 
controlli, i No Tav sono entrati in. aula. Lo 
spazio riservato al pubblico è distante un 
centinaio di metri dalla tribuna dove sono 


‘assisi i giudici. La gabbia con i prigionieri è 


lontana. In mezzo un vetro virato sul Vene. 
Sembra un acquario triste. 

= Ma non importa. Salendo in piedi sul- 
le sedie si riesce a fare un saluto, che 
i prigionieri ricambiano arrampicandosi 
nella gabbia. Loro, cui spetta la parte più 
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Malatesta 


No Tav alla sbarra 


- Processi, condanne e assoluzioni. 


difficile, sembrano più pa di chi sta fuori. 
In aula il rito si consuma secondo i propri 
schemi, con la presentazione delle parti 
civili. Per mesi i media, echeggiando le 
carte della Procura, avevano annunciato 
centinaia di costituzioni. La Commissione 
Europea, i ministeri, gli operai del cantiere, 
i poliziotti di guardia non si presentano. 
Alla fine restano solo il governo, LTF, 
general contractor per la Torino Lyon, e il 
sindacato di polizia SAP, quello degli ap- 
plausi agli assassini di Federico Aldrovandi. 
Gli avvocati della difesa hanno presentato 
numerose questioni di carattere procedura- 
le, compresa l'eccezione di costituzionalità 
dell'articolo 270 sexies, da cui la Procura di 
Torino desume la definizione di terrorismo. 


Nell’udienza che si è svolta il 6 giugno la 


Corte ha accolto tutte le costituzioni di parte 
civile e ha respinto la richiesta di interruzio- 


ne in attesa della verifica dell’ eccezione di. 


costituzionalità. 


Colazione a Chiomonte. mio 
Condannati Andrea, Claudio e Giobbe 
Venerdì 30 maggio. La sentenza è stata 
emessa nel tardo pomeriggio. 2 anni e 
mezzo più 500 euro di risarcimento per 
Giobbe, 1 anno e 7 mesi più 400 euro di ri- 


sarcimento per Andrea, 4 mesi per Claudio. 


Padalino e Rinaudo, i due pubblici mi- 
nisteri del processo, avevano chiesto 
condanne sino a quattro anni. Con 
questa sentenza il tribunale accoglie 


- in buona parte l'impianto accusatorio 
‘della Procura per un episodio da nulla. 


Le accuse nei loro confronti sono gravissi- 


‘me: tentata rapina, sequestro di persona, 


resistenza aggravata in concorso. Nel 


| mirino un episodio del 16 novembre del 


2012, quando, durante un presidio/blocco a 
Chiomonte, ci fu un diverbio con un poliziot- 
to in borghese che scattava fotografie: poco 
dopo vennero fermati Claudio e Andrea. 

| fatti. 


Quella mattina, come tante altre, un- 


gruppo di No Tav faceva colazione davanti 
al check point della centrale. Qui, dal 27 
giugno del 2011, un cancello, filo spinato e 


un robusto contingente di uomini e donne 


in divisa impediscono l’accesso alla strada 
dell'Avanà. Il cantiere/fortino è molto di- 
stante ma l'area militarizzata è amplissima. 
Da quel cancello passano solo i mezzi delle 
forze dell'ordine, quelli delle ditte collabo- 
razioniste e i pochi vignaioli autorizzati. 
Un tizio in borghese viene sorpreso a 
scattare foto al presidio. Gli chiedono 
spiegazioni: lui nicchia, fa spallucce, poi 
dichiara di essere incaricato dalla Procura: 


si guadagna qualche insulto ma non viene 
toccato. Un compagno di Vaie, Andrea, gli 


scatta a sua volta qualche foto. Dopo che 
il “fotografo” della Questura se ne è andato 
sulla sua auto e con la sua macchina foto, 
arrivano i carabinieri che fermano Andrea e 
Claudio. Li portano nel fortino e li obbligano 


I Gruppi Anarchici Riuniti di Carrara, l'Archivio 
Germinal, il circolo Goliardo Fiaschi e la coopera- 
tiva Tipolitografia annunciano la scomparsa. della 


compagna Paola Nicolazzi avvenuta il 7 giugno. 
I funerali si sono svolti il 9 Giugno. API » Seguirà 


un ricordo. 


per sette ore a stare in piedi su un gradino 
senza potersi sedere, poi vengono separati 


e portati via. Verranno rilasciati solo in tarda 
. serata. Andrea viene denunciato per tentata 


rapina e resistenza aggravata, Claudio, 


siccome rifiuta di rispondere alle domande, ` 
. viene denunciato per favoreggiamento. 


Sei mesi dopo viene perquisito Andrea, 
il 13 agosto la procura dispone l'arresto di 
Giobbe. 

Con questa sentenza di primo aida 
a Giobbe è ancora imposto l'obbligo di 
dimora nel paesino dove vive, ad Andrea 
è stato tolto l'obbligo di firma quotidiano, 
Claudio, presente in aula per il processo, 
è stato riportato nella sezione AS2 del 


carcere di Ferrara, perché, con Chiara, 


Mattia e Nicolò è accusato di terrorismo per 
un sabotaggio nel cantiere di Chiomonte. 


Mercoledì 4 giugno. 
Alberto Perino, accusato di “vili- 


‘ pendio alle forze armate” è stato as- 


solto per non aver commesso il fatto. 
Il processo era stato imbastito su una frase 
del luglio 2011 che gli era stata attribuita da 


un quotidiano. Secondo l'accusa Alberto. 


avrebbe detto che in Val Susa ci sono 
“truppe di occupazione nazi-fasciste”. Pe- 


rino ha invece sostenuto di aver riportato al 


giornalista quanto affermavano “gli anziani 
della valle, e cioè che nemmeno ai tempi 
dell'occupazione nazifascista, durante 
la seconda guerra mondiale, nella. zona 
c'erano controlli di payga così stringenti.”. 


Giovedi 5 giugno. 

Assolti per insufficienza di. prove Ema- 
nuele e Christian, due No Tav di Mattie 
accusati di concorso nell’ideazione di 
un’azione al cantiere di Chiomonte dello 


scorso anno. 
| fatti. i 
La notte dell’8 febbraio 2013 ci fu un’a- 


“zione di sabotaggio in Clarea. Gli uomini 


in divisa, colti alla sprovvista e messi in 
fuga dai No Tav. che aprirono una breccia 
nelle recinzioni entrando nel cantiere. 
| poliziotti e i loro mezzi blindati fecero 
retro marcia, mentre i No Tav scorazza- 
vano nella zona devastata dalle ruspe, 
nei luoghi dove a lungo i castagni han- 
no fatto ala ai bivacchi dei resistenti. 
Mezzo cantiere è rimasto al buio. 


|Diverse.ore più tardi due No Tav Di Mattie, 


Christian ed Emanuele vennero arrestati 
e accusati di danneggiamento aggrava- 
to. Il giorno successivo una fiaccolata di 


‘solidarietà per le vie di Mattie ne chie- 
‘se la liberazione. 


| due che, nelle ore 
dell’azione erano uno in fabbrica e l’altro 
nell’osteria del paese, furono scarcerati. 
Nonostante ciò sono stati ugualmente rinviati 
a giudizio: il tribunale, sia pure con formula du- 
bitativa, non ha avallato le tesi della Procura. 
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Erri De Luca. A giudizio Pal istigazio- 
ne a delinquere 


9 giugno. Il giudice dell'udienza pre- 
liminare ha deciso il rinvio a giudizio 
dello scrittore Erri De Luca. In questo 
modo ha. accolto la tesi dei PM Padalino 
e Rinaudo, che accusano De Luca di 
aver incitato al sabotaggio del cantiere 


. del tunnel geognostico di Chiomonte. 


Il processo inizierà il 28 gennaio. 
De Luca ha commentato la notizia scri- 


. vendo “Mi processeranno a gennaio. Mi 
metteranno sul banco degli imputati e ci 


saprò stare. Vogliono censurare penal- 
mente la libertà di parola. Processane 
uno per scoraggiarne cento: questa tec- 
nica che si applica a me vuole ammuto- 
lire. E’ un silenziatore e va disarmato.”. 
Sotto accusa le dichiarazioni di De Luca © 
di appoggio ai sabotaggi e alle azioni di. 
contrasto al cantiere di Chiomonte e alle 
ditte collaborazioniste. 

| Ma. Ma. 
WWW. avanti noblogs. org 


Torino. Arresti per la lotta agli sfratti 


Nella mattinata del 3 giugno la pro- 
cura di Torino ha dato avvio ad una du- 
rissima azione repressiva nei confron- 
ti del movimento per la casa a Torino. 
| numeri, nella loro cruda semplicità, ci 


restituiscono la vastità dell'operazione. 111. 
indagati, 12 attivisti in carcere, 4 ai domici- 
liari, 4 obblighi di dimora, 4 divieti di dimora, 


4 obblighi di firma. 


| pubblici ministeri Pedrotta e Rinaudo 


stanno tentando di scrivere la parola fine ad 
una stagione di lotte, che, specie nel primo 
anno, è stata molto vivace ed efficace. 

-Dal 2012, la lotta per la casa, inizialmente 
forte. solo a San Paolo, si è estesa a Bar- 
riera di Milano e Borgo Aurora, riuscendo 
a coinvolgere attivamente anche alcune 
famiglie di sfrattati, diventate protagoniste 
attive sia nella resistenza sia nella pratica 
dell'occupazione abitativa. Le scelte della 


questura, che ha tentato di mettere in dif- 


ficoltà gli attivisti, concentrando nel terzo 


| martedì del mese numerosi sfratti, si è rive- 


lata un boomerang, perché quella giornata 
ha catalizzato una vasta partecipazione di 


| attivisti di vari luoghi. Nei momenti migliori 


la polizia non ha potuto fare altro che stare 
a guardare, temendo che un attacco diretto 
a famiglie in lotta avrebbe potuto innescare 


processi solidali difficilmente controllabili. 
La strategia della Questura si è così mo- 
dificata, mettendo in campo l’opzione, 
consentita dalla legge ma nuova nella 
pratica, degli sfratti a sorpresa. Nello stesso 
periodo sono scattate le prime manovre 


| repressive contro gli attivisti e le pres- 


sioni nei confronti degli sfrattati in lotta. 
L'operazione del 3 giugno è il coronamento 
di un lungo attacco al MOVimento par la 
casa a Torino 

.Prudentemente, Rinaudo e Pedrotta si 
sono astenuti dal proporre un reato associa- 
tivo, consapevoli della concreta possibilità 


che cadesse in sede di Cassazione, come 
“è accaduto per la mega inchiesta contro gli 


antirazzisti per il ciclo di lotte tra il 2008 e 


‘il 2009. 
La Procura guidata da Spataro pare” 


agire in perfetta continuità con l'azione 
dell’ex procuratore capo Giancarlo Ca- 
selli: torsione delle norme esistenti per 
ottenere arresti e processi incéntrati su 
reati gravi, come sequestro di persona, 
estorsione, violenza ‘a pubblico ufficiale. 
Reati, che nella comune percezionè ri- 


mandano a ben altre condotte rispetto ad. 
lotta sociale, fatta con picchetti antisfratto | 
per ottenere proroghe, cortei spontanei e 


Antoa di un teorema repressivo 


proteste alla sede degli ufficiali giudiziari. 


Torino è una polveriera sociale: ogni anno 
in ċittà vengono eseguiti 4000 sfratti, che 
coinvolgono in media 10.000 donne uomini 


bambini. Il governo teme che un forte movi- 
| mento di lotta per la casa, un estendersi delle 
-lotte nei settori della logistica e della grande 
- distribuzione, una saldatura con le lotte am- 


bientali e contro la predazione delle risorse 


‘ possano fornire la scintilla per un'esplosione 


sociale, dagli esiti difficilmente prevedibili. 


-La vittoria netta del partito democratico alle 


elezioni europee e la secca affermazione 
di Chiamparino alla guida della Regione 


-= Piemonte hanno dato al governo la forza 


di pigiare sul pedale della repressione. 


In questi anni abbiamo assistito al pro- 
gressivo incrudirsi della repressione, senza 


‘neppure la necessità di fare leggi speciali: 
‘è stato sufficiente usare in modo speciale 


quelle che ci sono. —. | 
~ Chi disapprova le scelte del governo, 


- delle istituzioni focali, delle organizzazioni 


padronali e’ dei sindacati di Stato rischia 
sempre più di incappare nelle maglie della: 
magistratura, perché le tutele formali e ma- 
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Verso l’undici luglio - spazio dibattito 


#1- La disoccupazione accettabile e l'Unione Europea 


Ha fatto una certa sensazione, tra i bar 


della Garbatella, la diffusione, nei giorni - 


‘scorsi, dello “Spring Forecast 2014” da 
parte della Commissione Europea. 


Si tratta del documento con cui la 
Commissione Europea fa alcune previ- 
sioni sull'andamento dei conti di uno stato. 


membro e dà alcune indicazioni sulle 
misure economiche da adottare. 

C'era una certa apprensione-perché 
si vociferava di pressioni particolarmente 
insistenti da parte del Governo italiano, 
nelle ore immediatamente precedenti la 
diffusione del rappoîto, per evitare una 
. bocciatura del bilancio italiano e uno 
smacco per Renzi. 

Il problema, che è quello con cui fare- 
mo pesantemente i conti i prossimi anni, 
è il'Fiscal Compact. 

=- Gi tratta di quel trattato europeo che 
prevede che il debito pubblico com- 
plessivo di un paese diminuisca fino a 
raggiungere il 60% del PIL. Il problema, 
per l’Italia, è che quel rapporto adesso è 
“al 134,9% e per portarlo al 60% in venti 
anni, come previsto dal trattato, si deve 
fare una manovra di quasi 4 punti di PIL 
l’anno (80 miliardi l’anno in più da trova- 
re) tanto per capire di quanto si tratta, si 
pensi che equivale a 4 volte il valore di 
tutto quello che si è versato per l'IMU lo 
. SCOFso anno. — 

In attesa di mettere in pratica quanto ri- 
chiesto dal trattato, l'Italia si era obbligata, 
come Obiettivo di Medio Termine (OMT), 
al pareggio del bilancio strutturale entro il 
2015 con un ritmo annuo di riduzione del 
disavanzo non inferiore allo 0.5%. 

Nel 2013 l'indebitamento strutturale 
è stato dello 0.9%, 
dovuto perciò essere dello 0.4%, per poi 
‘“azzerarsi nel 2015... ` 

Nel DEF il governo ha ipotizzato un 
disavanzo strutturale dello 0.6% per il 
2014, che è diventato, nei calcoli della 
Commissione Europea, dello 0.8%. 

. Inoltre, nei conti dello stato, c'è un 
buco, abbastanza evidente, di 9 miliardi 


(di cui 6 miliardi determinati dal bonus di 


80 euro) che vanno trovati entro l’anno 
per rispettare il vincolo del deficit annuale. 

‘Insomma, ci si aspettava una strigliata 
-al governo, la richiesta di fare una ma- 


novra aggiuntiva, e la bocciatura della 


richiesta di allungare il percorso di rientro 
nel pareggio di bilancio. 


Sarà stato per il successo elettorale di. 
Renzi (unico filoeuropeista ad aver vinto 


le elezioni in Europa), sarà perché questa 
Commissione européa è in scadenza e 
diversi commissari puntano ad acquisire 
benemerenze per essere riconfermati nel 
ruolo, sarà perché il 1 luglio comincia il se- 
mestre di presidenza italiana dell’Unione 


Europea, sarà per la promessa italiana. 


di fare comunque una manovra, fatto sta 


che la Commissione ha eliminato la frase - 


della bocciatura della manovra Italiana dal 
documento definitivo. 

Ciò nonostante, la mancata bocciatura 
é servita solo a far fare i titoli dei giornali di 


esaltazione per il riconoscimento europeo 
-al governo Renzi. 


Nei fatti, il documento indica otto “rac- 
comandazioni” e, fornisce alcune stime 
sui valori di bilancio, che impongono una 
manovra aggiuntiva centrata sugli aumen- 
ti delle tasse indirette e alcune riforme 
“strutturali” del mercato del lavoro, della 
scuola, della pubblica amministrazione. 

Per quanto riguarda il solo aspetto 
economico, basti pensare che, per il 2015 
la Commissione prevede un disavanzo 
-strutturale dello 0.7% ed il governo dello 


0.1%. Il che significa che sarà necessaria 


una manovra da 12 miliardi nel 2015, indi- 
-~ pendentemente da tutte le altre necessità 
. di bilancio. 

Questa del disavanzo strutturale è 
una di quelle cose “economiche” che non 
| vengono quasi mai spiegate per far appa- 


rire come grandezze certe ed immutabili 


alcuni parametri che sono frutto di stime 
estremamente aleatorie. 

Per calcolare il deficit strutturale, 
| prima si determina il PIL potenziale, che 
è il livello del PIL che si raggiungerebbe 
se andasse tutto bene, se non ci fossero 


situazioni eccezionali e se tutti i fattori 


nel 2014 avrebbe . 


economici fossero impiegati al meglio 
delle loro potenzialità. 

Poi si valuta la componente strutturale 
del bilancio dello stato (eliminando entrate 
e uscite una tantum e quelle legate alla 
congiuntura economica). 

Ed infine il rapporto tra i due valori dà 
il deficit strutturale. 

E’ chiaro che, per determinare il PIL 
potenziale, soprattutto in momenti di crisi 
economica come questi (quando le cose 
vanno male) si possono usare valutazioni 
estremamente creative, dipendentemente 
dalla propria convenienza. 

Questa operazione di dare un valore 
particolarmente fantasioso a qualche 


. indice è stato fatto, nell'ultimo anno, per 


il livello di disoccupazione SOS per 
una economia. 

Ovviamente questi signori non discu- 
tono dell’accettabilità sociale dell’occupa- 
zione, ma determinano quale sia il numero 
di disoccupati sufficientemente elevato 
da non far sentire i lavoratori abbastanza 
forti da chiedere salari più alti e far salire 


| prezzi delle merci. 


Questo valore è espresso da un indice 
chiamato qualche volta NAIRU (Non Ac- 


. celerating Inflation Rate of Unemployment 


— tasso di disoccupazione che non fa 


‘accelerare le spinte inflazionistiche) e 


qualche altra NAWRU (Non Accelerating . 
Wage Rate of Unemployment - tasso di 
disoccupazione che non fa accelerare le 
spinte sui salari). | 

Questo tasso è determinato da una 
serie di fattori, come la sindacalizzazione 
dei lavoratori, l'esistenza di regole contro 
i licenziamenti, la previsione di salari 
minimi, la dimensione industriale e la 
distribuzione territoriale della forza lavoro. 

Si tratta di una forzatura tutta ide- 
ologica del neoliberismo imperante in 
economia. 

In Italia e in molti paesi del mondo si 
sono avuti (ad esempio negli anni '70) 
periodi di stagflazione, caratterizzati da 
una alta disoccupazione e da una alta 
inflazione contemporanee, un fenomeno 


. che, per i sostenitori di questa teoria 


economica, sarebbe impossibile. 
Secondo la Commissione Europea, il 
tasso di disoccupazione accettabile, per 
il 2015, non può essere inferiore all'11%. 
L'assurdità di una affermazione del 
genere è testimoniata dal fatto che 2 anni 
fa, la stessa Commissione, prevedeva, 
per l’Italia una disoccupazione accettabile 
al 7% e non ci pare che in due anni sia 
aumentata la sindacalizzazione dei lavo- 


ratori, sia cambiata la natura dei salari 
o la dimensione industriale dei luoghi di 
produzione. Anzi, siamo quasi in defla- 
zione a causa. del crollo dei consumi e i 
salari e gli stipendi sono fermi (del tutto 
per il pubblico impiego, sono saliti meno 


dell'inflazione per gli altri settori) negli 


ultimi 5 anni. 

L'effetto di una determinazione del 
tasso di disoccupazione “accettabile” 
all'11% è che il PIL strutturale non sarà 
molto più alto di quello attuale e che. il 
deficit strutturale è maggiore di quello che 
si avrebbe con un tasso più basso. 

Il perché è presto detto: se può lavo- 
rare solo l'89% della forza lavoro, questa 
produrrà di meno di quanto si produrrebbe 


se lavorasse, ad Lat il 93% della. 


forza lavoro. 


Questo significa che, con un NAIRU 


più alto il PIL strutturale è più basso e, 
di conseguenza, è più alto il rapporto 
deficit/PIL. 

Tanto per spiegarlo meglio: se il NAI- 
RU fosse stato previsto al 7%, come era 
all’inizio della crisi, ci sarebbe il bilancio 
in attivo strutturale di quasi un punto e 
non sarebbe necessaria alcuna manovra 
economica. 

Con un indice inventato in questo 
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modo questi signori causano- un effetto 
reale fatto di drammi personali e sociali 
come licenziamenti, impossibilità di cure 


‘mediche, altissimi costi per l'istruzione, 


infortuni sul lavoro. 
Questo indice così alto. determina 
anche un altro paradosso. Se la disoc- 


| cupazione effettiva in Italia scendesse 


al di sotto dell’11%, i conti del deficit 
strutturale peggiorerebbero ulteriormente, 
rendendo necessarie ulteriori manovre di 
aggiustamento. 3 

Per questo motivo Renzi mente sapen- 
do di mentire quando dice che, grazie alla 
sua riforma del mercato del lavoro, la di- 
soccupazione scenderà al 10% nel 2015. 

E sempre per questo motivo è una pa- 
lese provocazione la conferenza dei capi 
di governo europei sulla disoccupazione 
giovanile a Torino |'11 luglio prossimo: . 
creano la disoccupazione e poi si vedono - 
per far finta di combatterla. 

Nei bar di Garbatella stiamo Pp cpi 
se andare a spiegargli il nostro punto di 
vista. ` 


Fricche 


#2- Disoccupazione: i metodi e gli obiettivi degli anarchici 


Ci sono dei momenti in cui si ha l'im- 
pressione che sia possibile fare qualcosa 
di concreto per ottenere dei risultati 


concreti, anche per un movimento come 


quello anarchico. 
L'undici luglio è stato annunciato un 
vertice dei governi europei per il rilancio 


‘dell'occupazione giovanile, in cui saranno 
ribadite le politiche fin qui seguite dall'U- 
nione europea e dai governi nazionali, 


che hanno fatto della precarietà e della 


| disoccupazione, giovanile e non, uno 


degli elementi strutturali delle economie 
dell'UE. Il governo Renzi, a partire dal job 
act per arrivare alle ultime dichiarazioni dei 
ministri, fa della lotta alla disoccupazione 
giovanile una delle sue armi di propagan- 
da, ma fino ad ora senza risultati diversi 


«da quelli di un'estensione della precarietà 
‘e di una diminuzione di garanzie per i 


nuovi occupati. 

Un'iniziativa anarchica su questi temi 
può fare la differenza. Un'iniziativa. che 
si rivolga a tutti e si muova all'interno dei 


percorsi di lotta che già sono aperti, dalla - 


lotta contro gli straordinari, alla lotta contro 
il sabato lavorativo e il lavoro festivo nella 
grande distribuzione. Un altro segnale 
di mobilitazione viene dall'impegno di 
alcune RSU contro la riforma delle pen- 
sioni; riguardo a questa iniziativa c'è da 


| dire subito che il metodo delle petizioni 


ai potenti non ci convince, in particolare 


una petizione rivolta a quei soggetti, il 


Governo, i sindacati di Stato, che hanno 
avuto un ruolo da protagonista nel prolun- 
gamento del tempo di lavoro, provocato 
dalla ultima riforma delle pensioni. Quindi 


- si tratta di definire un quadro generale di 


riferimento, che individui nella riduzione 
dell'orario di lavoro, attraverso la lotta allo 
straordinario, la lotta al sabato lavorativo 
e al lavoro festivo, e del tempo di lavoro, 
attraverso l'abbassamento dell'età della 


pensione, gli strumenti concreti con cui 


combattere la disoccupazione, e individui 


al tempo stesso nell'autorganizzazione e- 
nell'azione diretta i metodi concreti con 


cui costruire un movimento di massa. 


Questi temi vanno riportati a livello loca-. 


le, non solo in iniziative di propaganda, 
ma in momenti che sappiano collegare 
organismi di disoccupati e precari con 
spezzoni del movimento di lavoratori in 
lotta, costruendo un fronte libertario che 
contrapponga alla delega e alla fiducia 


nelle istituzioni appunto l'azione diretta e 


N autorganizzazione. 

In questa. azione è necessario riii 
dire l'importanza dell'organizzazione 
sindacale, come momento centrale della 
lotta economica, della lotta per garantire 


migliori condizioni di lavoro e di vita per gli 


sfruttati, e come strumento di formazione 
delle potenzialità: autogestionarie dei la- 


| voratori: un sindacato che non sia solo la 


copia bonsai di CGIL-CISL e UIL. 

-In questo modo l'anarchismo assolverà 
a quello che è uno dei suoi compiti: cer- 
care di essere con chi lotta, e spingerlo 
ad ottenerlo con i propri mezzi, senza 


raccomandarsi a questo o quel PONI 


questo o quel governante. 
All'interno di questo percorso, la procla- 


mazione di uno sciopero generale sui temi - 
-della riduzione dell'orario e del tempo di 


lavoro assume un ruolo molto importante, 


| sia perché mette in'evidenza quei temi che 


riteniamo siano più capaci di porre un argi- 
ne al dilagare della disoccupazione e della 
precarietà, sia perché rimette al centro lo 
scontro sul luogo di lavoro, sia perché uno 


sciopero fatto prima delle ferie può essere: 


più incisivo di uno sciopero fatto quando 
l'industria manifatturiera ha già completato 


la Produzione annuale. 

Un impegno di questo tipo è diame- 
tralmente opposto al tentativo di parte 
del ceto politico di usare il tema della 
disoccupazione giovanile per'i propri 


giochi di potere. Il percorso che è stato 
-avviato con l'assemblea del 31 maggio 
a Torino sembra inserirsi in questa linea; 


gli organizzatori hanno parlato di momenti 
comuni di confronto e di dibattito, ma se 
l'assemblea di Torino deve essere un 


esempio di questo dibattito, c'è poco da -. 


sperare, con gli interventi rigidamente 
programmati, la passerella dei gruppi e dei 
collettivi, i dirigenti dei sindacati di base 
che hanno accettato un ruolo subalterno. 
Il rischio è che chi vive il problema della 
disoccupazione venga isolato, nei fatti, 
dagli occupati e dalle quelle organizza- 
zioni sindacali conflittuali dove può essere 


#3 -Rovesciare il vertice 


‘Quando si riflette. su una serie di mo- 
dificazioni generali, da un punto di vista 
formale, delle relazioni fra le classi colpisce 


in primo luogo l'assenza di risposte all'altez- 
‘ za della situazione da parte proprio della 


nostra classe. 


Mi riferisco, solo per segnalare gli esem- 
pi maggiori, alla riforma delle pensioni del . 


governo Monti annunciata dal pianto del 
ministro Fornero, a quella del lavoro pre- 
cario che ci ha recentemente ammannito il 
governo Renzi, all'accordo sulla rappresen- 
tanza fra CGIL CISL UIL e Confindustria del 
gennaio scorso. 

-Un assieme di manovre che determina- 
no uno scenario sin troppo chiaro: 


la riduzione secca del salario, visto che - 


tale è il prolungarsi degli anni di lavoro in 
relazione all'aspettativa di vita; 

il prolungarsi del periodo di prova a 
trentasei mesi con al possibilità di una sua 


reiterazione senza limiti con ciò che com-. 


porta per una quota rilevantissima della 


working class in termini di sottomissione al 


dispotismo padronale; 
la liquidazione del sindacalismo conflit- 
tuale nelle aziende visto che la condizione 


per poter, faccio solo un. caso, presentare 


delegati alle elezioni delle RSU è il piegarsi 


alla cosiddetta esigibilità degli accordi e cioè - 
all'impossibilità di quanto viene stabilito fra 
padroni e CGIL CISL UIL. 


Ovviamente gli ultimi anni hanno visto 


lo sviluppo di mobilitazioni interessanti che 


non vanno sottovalutate, ancora una volta 
sarò assolutamente schematico: 


| la tenuta e la capacità di risposta alla 
repressione, in particolare, del movimento 
NO TAV che sul piano immediato ma anche 


su quello simbolico è un luogo di straordina- 


ria aggregazione dell' opposizione BRA 


una serie di mobilitazioni che possiamo 
‘movimento casa — 


definire, per capirci, | 
reddito” che si sono sviluppate a fronte 
della crescita degli sfratti, del taglio dei 
servizi sociali, della contrazione del welfare 
e che hanno determinato un rilancio della 
militanza in particolare di settori giovanili; 
lotte radicali di settori della working class 


occupati in particolare nella logistica e co- 
stituiti per gran parte da lavoratori immigrati 


che, sottoposti a condizioni di sfruttamento 
bestiali e in condizione di colpire con forza 
il processo produttivo, hanno opposto al 


“nuovo capitalismo” la vecchia e sempre. 


necessaria lotta di classe. 
Se quanto sinora rilevato è esatto, ne 


consegue che UNA questione ci si pone e . 
.- che.da come sapremo affrontarla dipende 


la stessa possibilità di esistenza e sviluppo 
di un'opposizione sociale radicale a livello 


generale. Mi riferisco con ogni evidenza 
alla necessità di pensare e praticare una 


mobilitazione che sappia tenere assieme 


il corpo centrale dei lavoratori salariati, | - 


pubblici dipendenti, i dipendenti a tempo 
indeterminato della media e grande impresa 


per un verso, i i salariati in quanto tali con 
i movimenti che si sviluppano in difesa 
dei servizi sociali quali la sanità, la scuola 
ecc., dell'ambiente, del diritto ti abitare, 
delle libertà. 
A questo fine è necessario cogliere 
anche occasioni che possono apparire 
contingenti. L'11 luglio a Torino vi sarà un 
summit dei primi ministri dell'Unione Euro- 
pea sull'occupazione, la classica parata di 
manutentori. del dominio del capitale che 
discuteranno su come spartirsi le risorse e 


‘si esibiranno nel ruolo di difensori dei propri 


costruita una salda alleanza tra occupati 
a tempo indeterminato, precari e disoccu-. | 
pati. Se prevarrà questa impostazione, la 
strada verso uno sciopero generale vero. 


‘sarà ancora più difficile. 


Per questo è ancora più importante 
che gli anarchici costruiscano una propria 
inziativa, un'iniziativa di propaganda che 
combatta le menzogne del governo e dei 
capitalista, un'iniziativa di lotta che sappia 
collegare i vari pezzi del movimento dei. 


lavoratori in lotta, un'iniziativa di piazza 
che dia concretezza alla possibilità di 


cambiare veramente qualcosa sul terreno 
della disoccupazione. 


Tiziano Antonelli 


“interessi nazionali”. 
| Rispetto a questa scadenza la discussio- 
ne nella sinistra sociale si va sviluppando e, 
cosa che più conta, è evidente l'esistenza 
di un'energia militante che fa sperare in una 
mobilitazione di massa, per la prima volta 
da diverso tempo, all'altezza delle VERNE 
che andiamo affrontando. 
Si tratta di stare dentro questo pro- 
cesso individuando un assieme preciso di 
proposte su cui costruire, ovviamente, la 


‘manifestazione dell'11 luglio ma, soprat- 


tutto, sviluppare una campagna di massa 
nelle settimane precedenti e individuare 
un percorso di lotta per il prossimo-periodo. 
Su di un punto va evitato ogni equivo- 
co, non si tratta di giocare al cosiddetto + 
1 rispetto alle proposte istituzionali ma di 
fare una NOSTRA proposta il cui centro. 
non può che essere una riduzione radicale 
dell'orario di lavoro come traduzione pratica 
dell'esigenza di unità della nostra classe. 
- È intorno alla consapevolezza che la 
ricchezza sociale reale rende praticabile 
nell'immediato questa rivendicazione che 
la rivendicazione di reddito per i disoccupati 


‘e la massa crescente del lavoro precario, © di Welfare di qualità per tutti assumono 


appieno:la loro valenza di assunzione come - 


‘unico criterio regolativo della nostra azione 


dell'autonomia degli interessi della nostra. 


| classe a fronte degli interessi aziendali e 


statali. 


È intorno a questo obiettivo che potremo - 
battere dentro l'opposizione ogni deriva 
nazionalista, localista, corporativa e nello 


‘ scontro con l'avversario ogni tentativo di 
‘ dividerci per batterci separatamente.. 


Cosimo Scarinzi 


UMANITA NOVA 
Astensionismo 


20 Giugne 2014 


— Un movimento di massa dalle grandi potenzialità 


L'editoriale pubblicato sul sito di Cor- 
tocircuito di Firenze, dedicato alle elezioni 
europee, (1) se la prende senza mezzi 
‘termini contro l'astensionismo. 

La conclusione dell'articolo sono chiare: 
‘il fenomeno dell’astensionismo, per i tratti 
che ha assunto, si presenta oggi non tanto 


come una forma di de-legittimazione della . 


struttura esistente, ma come l'immediato 
ed: apparente portato dell’apatia e della 
de-politicizzazione che attraversa la nostra 
società. Non votare, inteso come atto in- 
dividuale, non ha alcun valore. Così come 
non dispone di alcuna forza barrare un sim- 


-< bolo sulla scheda elettorale. Niente esiste 


infatti, in politica, fuori dalla sfera dell'or- 
ganizzazione.” (in grassetto nel testo), 
così come è -chiaro il ragionamento che 
porta a questo risultato: “a) l'astensionismo 


odierno si presenta come un fenomeno dai . | ] 
| catturare il consenso, c'è un segnale di 
| ribellione e, se i rivoluzionari non lo sanno 


chiari connotati sociali e generazionali, 
dato che la non partecipazione al voto. è 
più alta tra i meno istruiti, nelle coorti di età 
più giovani e negli strati sociali inferiori. 
Questo determina una sinistra omogeneità 
. Sociale tra elettori ed eletti, evenienza che 

‘ nei decenni passati era stata sfidata dallal- 
largamento del suffragio; b) nessuna forza 


organizzata con qualche capacità mobili- 


tativa ha fatto campagna per il non-voto, 
che perciò deve essere considerato un 
. atto puramente individuale, o comunque, 
anche quando comportamento collettivo, 
limitato a cerchie molto ristrette di attivisti 
e conoscenti, assolutamente incapaci di 
‘ «attrarre consenso; c) il singolo atto indivi- 
-~ duale, sia questo barrare la scheda oppure 
.. disertare la cabina elettorale, ha la stessa, 
nulla, capacità di cambiare lo stato di cose 
presenti.” 

Mi riesce difficile trovare un terreno 
comune di discussione con chi fa propri 
i concetti, gli argomenti della sociologia 
- ufficiale e della politica istituzionale: quale 
rapporto ci può essere fra chi parla di “strati 
sociali inferiori” e i rivoluzionari che fanno 
un'analisi di classe, che individuano nel 
rapporto di sfruttamento che subordina il 
proletariato alle classi privilegiate il perno 
-di questa società? Il linguaggio dell'eco- 
| nomia, della sociologia e della politica 
è fatto apposta per nascondere questo 
rapporto, questo furto di tempo di lavoro 
a danno della classe operaia, e quindi 
nascondere l’esistenza di quella classe, 
la classe operaia appunto, che è la fonte 
di ogni ricchezza di questa società. Quale 
rapporto può esistere tra chi crede, come 
cercano di convincersi i governanti, che 


l'astensionismo sia il prodotto della de- . 


politicizzazione e dell'apatia, e chi crede, 
come i rivoluzionari appunto, che la nascita 
di una coscienza autonoma di classe 
degli sfruttati passi proprio attraverso la 


liberazione dall'influenza del. politicanti-. 


. smo borghese su di essi? La presa di 
consapevolezza degli sfruttati agli occhi 
| dei politicanti non può che assumere l'a- 
spetto della spoliticizzazione e dell'apatia 
di fronte alle loro promesse ingannevoli; 


in realtà la considerazione secondo cui 
l'astensione non sarebbe che un segno di 
indifferenza politica viene fatta propria dal 


- ceto politico con un intento autoassoluto- 


rio, ed evidenzia, in quella parte del ceto 
politico che si definisce antagonista e che 
la adotta, un atteggiamento snobistico che 
non facilita certo un rapporto corretto con la 
grande massa degli sfruttati. Sono convinto 
invece che alla base dell'astensione ci sia 


una scelta consapevole: chi si astiene lo. 


fa perché non trova nessun candidato, 
nessuna lista che lo rappresenti, oppure 
perché non ha fiducia in questo modello 
di Europa, nella Commissione Europea, 
nelle politiche che porta avanti, infine una 
minoranza lo fa come scelta radicale contro 
la democrazia e lo Stato. Comunque, alla 
base della scelta di non andare a votare 
c'è un'incapacità da parte del sistema di 


intercettare, ciò richiede un’autocritica da 


parte di questi ultimi. La grossolana con- 


trapposizione tra gesto individuale e gesto 
sociale è tipica del filisteismo interclassista 
e autoritario: è vero che la scelta di andare 
a votare è una scelta individuale, ma solo 


chi è in malafede può rifiutarsi di conside- 


rare un movimento di massa l’astensioni- 
smo, che coinvolge la maggioranza relativa 


. dei cittadini chiamati al voto! 


| Come è possibile che persone, com- 
pagni impegnati in tante lotte, che hanno 
esperienze e conoscenze, si lascino 
irretire e si trasformino in ripetitori della 


propaganda istituzionale, non compren- . 


dano la natura di movimento di massa 
dell’astensionismo, le sue origini e la sua 


| potenzialità rivoluzionaria? Ho accennato 


prima all'importanza dell’analisi di classe. 
Mi sembra che essa ci fornisca gli strumen- 
ti per comprendere questo fenomeno. La 
società attuale trova la sua legittimazione 


‘ nel mercato: è il mercato-che concentra la 


ricchezza prodotta in una cerchia sempre 


più ristretta di privilegiati, mentre masse ` 
sempre più numerose vengono sprofon- 
-~ date in una miseria senza fine, fatta di 


disoccupazione, fame, malattie e morte. La 
società politica, il “paese legale”, per usare 


una definizione ottocentesca, si affanna . 


attorno alla spartizione di questa ricchez- 
za fra quelle classi e quei ceti che se ne 
appropriano. Nel mercato c'è posto solo 


per chi compra e vende, il processo attra- 


verso cui questa ricchezza viene prodotta 


‘non appare nella compravendita, e così 
quest'ultimo viene nascosto dal mercato, 


come il processo di produzione è nascosto 


dal mercato così la fonte inesauribile di 
ogni ricchezza esistente in questa società, . 
la classe operaia, la classe continuamente - 
spogliata dalle: classi privilegiate e dai 


governanti, è esclusa dal “paese legale”; 
gli economisti e i sociologi, che non sono 


-altto che i commessi laureati della bor- 
ghesia, lo sguardo dei quali non si spinge 


al di là dei limiti della società borghese, 


pontificano sulla sua scomparsa; la politica 


Roma Pride 2014. 
L'amore è rivoluzione, azione diretta unica soluzione! 


-Sabato 7. giugno si è svolta la XX 
edizione del Roma Pride. Era infatti il 
1994 quando a Roma si svolse la pri- 
ma edizione in Italia della Gay Pride 
Parade(generalmente nota come “Gay 
Pride”), su iniziativa dell’Arcigay e del 
circolo di cultura omosessuale Mario Mieli. 


Quest'anno l'edizione si è segnalata, oltre: 
che per il ricordo del ventennale, per la. 


presenza del sindaco di Roma Ignazio 
Marino, che l'anno scorso aveva disertato 
l'iniziativa provocando un bel. po’ di pole- 
miche. Quest'anno autorità cittadine e non 
in prima fila, segno che, pur continuando 
a strizzare l'occhio alle autorità vaticane, 
ormai si è pronti a sfruttare la battaglia 


LGBT(Q?1?A?)a livello istituzionale dopo - 


il 40 % renziano(come le parole del vice- 
sindaco Nieri lasciano supporre). 


La stessa organizzazione del Pride è 


stata molto accondiscendente citando, dal 


carto ufficiale, vie, politici del cen- 


 trodestra come “nemici” del mondo LGBT. 


Il percorso, come da tradizione, si è 


snodato da piazza della Repubblica fino al 


Colosseo, ed ha mantenuto il solito profilo 


gioioso e festaiolo. 


-Richieste di riconoscimento di' diritti, 
matrimonio, adozioni, campagne governa- 
tive contro l’omofobia. Sembra che ormai 
l'omosessualità sia quasi sdoganata e 
si avvii una nuova stagione alla luce del 
sole. E invece.. 


E invece in Italia C'è sempre lo stesso | 


indirizzo: attacchi ai diritti delle donne 
e delle minoranze, movimento per la 
vita nei consultori, vecchi strumenti del 
cattofascismo ad organizzare marce per 


la famiglia(guarda caso lo stesso giorno 


del Pride), suicidi di ragazzi bollati come 
“checche”. 
Aborto, eutanasia, omosessualità, 


istituzionale, che riflette i i meccanismi della 
società del mercato, non può che esclu- 
dere la classe operaia dal proprio ambito. 


` Ecco perché nella campagna elettorale la 
. realtà degli sfruttati, del proletariato, della 
classe operaia non ha spazio. Lo spazio. 
della classe antagonista è nel gesto anta- 


gonista al rito elettorale: l'astensionismo. 
La presa di coscienza degli sfruttati, il lento 
e faticoso percorso dell’emancipazione 
degli sfruttati non può essere portato loro 
dall'esterno, da intellettuali illuminati, da 
un governo premuroso: essi possono darsi 
solo come automovimento. - 
Nell'atteggiamento di chi si fa ancora 
irretire dai rituali elettorali la teoria pesa 
solo fino ad un certo punto: da una parte 
c'è la sfiducia nelle capacità popolari di 
individuare spontaneamente la strada 
giusta per la trasformazione sociale, che 
provoca l'atteggiamento aristocratico nei 
confronti di un movimento di massa come 


l'astensionismo; dall'altra c'è la speranza 


che ci siano ancora margini per una politica 
“antagonista” (che in altri tempi si sarebbe 
onestamente chiamata riformista) all'inter- 
no di questa società. E’ una speranza che 


| condividerei volentieri, ma che purtroppo 
ogni giorno viene smentita dalla politica 


autoritaria e guerrafondaia dei governi, 
dalle scelte egoistiche delle classi privi- 


legiate, dai banchieri, dai capitalisti, dai 


proprietari immobiliari, dai militari, dalle 
gerarchie ecclesiastiche: questi gruppi 
hanno fatto la scelta della guerra civile per 


difendere i loro privilegi, e non è possibile 


alcun compromesso nei loro confronti: da 
una politica “antagonista” occorre passare 
ad una politica coerentemente rivoluzio- 
naria. L’astensionismo è anche questo, è 
un appello delle grandi masse ai rivoluzio- 
nari perché siano all'altezza del compito 
che liberamente si sono assunti, perché 
promuovano la grande battaglia per la 


‘ trasformazione rivoluzionaria della societa. 


lo appartengo ad una parte politica 


| che sostiene che l'emancipazione degli 


sfruttati deve essere opera degli sfruttati, 


che l'emancipazione dallo sfruttamento” 


è la grande causa a cui ogni movimento 


politico deve essere subordinato, che la. 


natura dell'azione politica del proletariato 
ha come scopo immediato la distruzione 
di ogni potere politico. Queste convinzioni 
sono andate maturando all’interno della 
parte più avanzata del movimento operaio 
in decenni di dibattiti, di scontri, di lotte 
e purtroppo sono state confermate dalle 
degenerazioni dei governi autoritari e dei 
partiti parlamentari. Non si può t far finta che 


questo dibattito cominci oggi, non si può 


ignorare che i sostenitori dell’elettoralismo 
si presentano a questo dibattito con un 


| ricco patrimonio di sconfitte e di tradimenti. 


Tiziano Antonelli 
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transessualità, contraccezione, Sesso 


non procreativo, tutto viene ricondotto, 
per interessi economici, ad una demoniz- 
zazione morale. 

La famiglia è una, quella natale 


* formata da uomo e donna, e tutto ciò che 


devia dalla “norma” viene bollato come 
“contro natura”. 


In mezzo a tutto ciò, il movimento 


LGBT(Q?I?A?) si appiattisce sulle elemo- 


sine e “concessioni” dei politicanti di turno, 
cioè sulla riproposizione in rosa della 


società borghese patriarcale. Attraverso. 


l'acquisizione di tutta la retorica, familista 
e condita di pathos, ecco l'’omosessuale 
bianco, borghese, monogamo, che vuole 


una famiglia identica a quella imposta dal . 


modello eteropatriarcale e cisgender. 
Normalizzazione che taglia fuori molte 


altre identità sessuali e di genere: transes- 
suali.che devono guardare ogni giorno in 


faccia l'identità che non è la loro perchè k 


stato con il DSM alla mano ti dice se sei o 


no affetto da “disforia di genere”. 


Intersessuali che si ritrovano asse- 


gnato un genere alla nascita tramite 
asportazione chirurgica dei genitali “sba- 
gliati. Bisessuali che fanno saltare con 
la loro fluidità la divisione binaria etero- 
omonormativa. 


A questo punto è necessario non più 
= chiedere concessioni e elemosinare “di- 


ritti” ma rompere la gabbia di una società 


fondata su un modello eteropatriarcale 
e cisgender in cui oppressione di ge- 
nere, etnica, di ‘classe e sessuale sono 


fortemente intrecciate: la famiglia deve 
essere fondata da un uomo che fa l'uomo 


‘e da una donna che fa la donna, lui sopra 
‘e lei sotto, lui predatore e lei remissiva, 


borghesi benestanti e senza inopportune 
‘mescolanze razziali”. 


www.umanitanova.org 


Beita un ‘ottica intersezionale si ri- 


schia di cadere in abili “pinkwashing” 
come quelli messi in atto da Israele e 
USA, in cui militarismo e razzismo in: 
salsa coloniale e neocoloniale la fanno 


da padroni, ma che ultimamente hanno 


imparato bene a utilizzare la carta LGBT 1 
per rifarsi una “verginità” che non hanno. 
L'ambasciata americana l’anno scorso è 


“arrivata a sponsorizzare il Pride nazionale 


di Palermo, in quella Sicilia dove gli USA 
stanno costruendo uno dei terminali del 


. MUOS, la nuova. aula pe superarma 


del XXI secolo. 

Da. questa società di sfruttamento e 
oppressione, di normalizzazione: di corpi 
e desideri solo con l’autorganizzazione, 
l'autogestione, il rifiuto di ogni delega 
e la creazione di nuove hier tra gli - 


individui si potrà uscire ! 


20 Miosa 2014 


Fascisti a Torino 


Sabato 7 giugno un corteo Asa 
ha percorso il quartiere Santa Rita, dove 
da tempo i fascisti hanno una libreria e una 
presenza sul territorio. 

Già mercoledì 4 giugno un corteo ‘spon- 
taneo si era mosso da piazza Castello 
verso Palazzo Nuovo dove si era svolta 
un'assemblea. 

| fatti. - 

Andrea, un ragazzo di 27 anni sale in 
metropolitana. Ẹ’ la tarda serata di sabato 
31 maggio. Sei giovanissimi naziskin lo 


- circondano, lo insultano e infine lo lasciano 


a terra in un lago di sangue. Ha il polmone 
perforato: per tutto il giorno successivo la pro- 


| gnosi rimane riservata. Supera il momento 
critico: se la caverà con una lunga degenza 


all'ospedale. Solo la fortuna ha impedito che 
questa volta ci scappasse il morto. 
Corteo: per le strade e il mercato di 


Santa Rita. Alle nove e mezza un centi-- 


naio di manifestanti sono già presenti in 
piazza Santa Rita. Il presidio si trova dal 
lato opposto della chiesa, davanti alla 
quale si trova un furgone di polizia, due di 
carabinieri e qualche macchina dei vigili ur- 
bani. Tra questi e i manifestanti striscia una 
squadra della digos. Uno di loro fa le foto. 


Tra i manifestanti qualcuno inizia a di- 


stribuire volantini, altri invece iniziano a 
sudare. Nessuna nuvola ad opporsi al 
sole. Verso le dieci, forse per il caldo, 
qualcuno avrà detto che vede le stelle. In 
realtà erano le cinque stelle di Grillo su 


-una tenda che tre pentastellati provavano 


ad assemblare di fianco agli antifascisti. In 
pochi minuti le stelle si sono allontanate. 
Nessuna nuvola, niente stelle, solo il sole. 
Intorno alle dieci e mezza parte il corteo 
in corso Orbassano. In più di duecento 


‘si dirigono verso corso Sebastopoli dove 


entrano nel cuore del mercato. Si va piano 
verso corso Agnelli. | commercianti non si 
deconcentrano, sono attenti ai loro affari. 
Magari qualcuno non si accorge neanche del 
corteo. Altri invece sembrano attenti, chiedo- 


no volantini, sono curiosi. | loro clienti sono 
attenti ai prezzi, qualcuno mentre aspetta il 
> resto allunga lo sguardo oltre le bancarelle 


per capire cosa sta succedendo. E quando 
capiscono il motivo del corteo questi rispon- 
donò, spesso con rabbia: “Avete ragione”, “i 
fasci non ci devono essere”, “è vergognoso 
quello che hanno fatto ad Andrea”. 

Prima di uscire dal mercato, vengono 
letti alcuni volantini distribuiti fino. allora. 


< Qualcuno legge forte: “Oggi siamo qui per 


affermare che le strade e le piazze sono 
luoghi in cui non c'è spazio per chi passa le 
serate a cercare il nemico da accoltellare, 
in nome di un'ideologia e uno stile di vita 
votati all'odio per il diverso, ma luoghi in cui 


| ribadire valori quali l'antifascismo, l'antiraz- 


zismo e l'antisessismo”. E poi : “I fascisti che 


‘ usano i coltelli non sono che la punta di un 


iceberg. Nella parte più solida del blocco di 
ghiaccio troviamo le tante formazioni della 


. destra istituzionale, che in questi anni han- 


no contribuito ad alimentare la rinascita del 
nazionalismo, approvando leggi feroci contro 


immigrati, profughi, oppositori sociali. Sono 


gli stessi che hanno ridato fiato al militarismo, 


alla logica securitaria, alla militarizzazione 
delle frontiere e dei territori”. — 

Si riparte sul controviale di corso Agnelli 
nella direzione dello stadio. Al microfono 


interviene una signora che abita nel quartie- 


re. Parla dell'ingiustizia e della prepotenza 
delle forze dell'ordine che lasciano impuniti 
gli atteggiamenti violenti nei confronti delle 
persone e degli animali più deboli. Subito 
due scritte sul muro più vicino: “il compito 
più alto di un uomo è sottrarre gli animali 
alle crudeltà” e, accanto, “Morte al fascio”. 
Si gira a destra in via Boston, una paral- 
lela di cso Sebastopoli. La musica si sente 
forte tra gli alti palazzi signorili del quartiere. 
Nei balconi escono alcuni bambini che 
sorridono, fanno con la mano. Alcuni nonni 
dietro le tende guardano con sospetto e 
ascoltano i versi che risuonano: “non c'è 
sbirro non c'è fascio / che ci possa piegar 
mai. E con le camicie nere / un sol fascio 
noi faremo / sulla piazza del paese / un bel 
fuoco accenderemo.” Il corteo fa una sosta 
di pochi minuti davanti al palazzo dove si 
presume che abiti un giovane naziskin. 


= Coltelli, manganelli e tricolori 


Si arriva in via Gorizia e tra un intervento. e 
l'altro si esce di nuovo in corso Orbassano. 
| manifestanti entrano nel cortile della biblio- 
teca civica Villa Amoretti. Finalmente ombra 
per tutti, mentre al turet c'è gia coda per un 
po' di acqua fresca. E' quasi l'una e mezza. 

Un pizzico di analisi. Stralci dal volantino 
della Federazione Anarchica Torinese. 

| naziskin che hanno tentato di uccidere 
Andrea sono noti da diverso tempo per 
minacce, insulti, intimidazioni, aggressioni. 
Sono gli eredi di una cultura di morte, so- 
praffazione, gerarchia, sono i figli rabbiosi 
delle periferie dove è sempre più difficile 
arrivare a fine mese, sempre più difficile 


pensare un futuro. La chiusura identitaria, . 


la rinascita: di un nazionalismo feroce, pòr- 
tano ad identificare il nemico nell'immigrato 


povero, nell'’omosessuale, nell'anarchico, 


nell’occupante di case. Chiunque ecceda 


‘la misura di un ordine immaginario diventa 


nemico. Nemico da colpire, ferire, uccidere. 


A Torino, in tanti quartieri, vivere è più dif- 


ficile che in passato: non è solo questione dei 


soldi che mancano, del fitto da pagare e delle 


Corteo antimilitarista a Caselle T.se 


A Roma la parata militare, rappresen- 


tazione scenica della potenza dello Stato, 


che rivendica il proprio monopolio legale 
dell'uso della violenza, da qualche anno è 
tornata a segnare il due giugno, il giorno in 
cui l’attuale forma statuale celebra se stessa. 
Una scelta, che ci narra del cuore violento e 


gerarchico di ogni Stato. La Repubblica nata - 


dalla lotta al fascismo e l'occupazione nazista, 
dopo la guerra voluta da Mussolini a fianco 


della Germania nazista, si festeggia tra can- 
noni, burattini in divisa e frecce tricolori, mo- 


strando in tutta la sua nudità il potere statale. 
La parata militare è anche l’immagine di un 
paese ininterrottamente in guerra dal 1990. 
Un fatto che, grazie al modificarsi del para- 


digma bellico, viene percepito come norma- 


le. Normale come la polizia, normale come 
i rastrellamenti in strada, normale come 
le fabbriche che producono bombardieri. 
Un gruppo di antimilitaristi di Torino, Valli di 
Lanzo e dal resto del Piemonte ha dato vita 
ad una due giorni antimilitarista a Caselle 
torinese, dove sorge il più grande degli sta- 
bilimenti dell’Alenia, che, dopo aver prodotto 


per anni i Tornado, produce gli Eurofighter. 


e i primi cassoni alari per gli F35, che ven- 


“gono assemblati nello stabilimento costruito 


all’interno dell'aeroporto militare di Cameri, 
a pochi chilometri da Novara. 
L'assemblea A 
. Martedì 27 maggio nel palatenda di 
corso Torino si è svolta un'assemblea 


introdotta da Alberto Perino e Valter Bo- 


volenta del Movimento contro gli F35. 
Alberto ha ricordato la lotta degli operai e de- 


gli antimilitaristi di Condove per la riconver- 
sione da militare a civile di parte della produ-. 


zione delle Officine Moncenisio. Una vicenda 


esemplare ma poco nota, che dimostra che 


il ricatto occupazionale può essere superato 


da una lotta che ha visto protagonisti i lavora- 


‘ tori stessi. Valter ha ricostruito la lotta contro 


gli F35, allargando il discorso ad un'analisi 


attenta dei movimenti contro la guerra e. 
| sulle prospettive di un'azione antimilitarista 


che trova nell’opposizione a basi militari e 
industrie di morte il proprio fulcro potente. 


Presidio, corteo, azione diretta 


- Lunedì due giugno l'appuntamento era 
in piazza Boschiassi nel centro di Caselle. 


Dopo un presidio e un'assemblea in cui 
si sono succeduti ‘gli interventi di antimi- 


‘ litaristi di Torino, delle Valli di Lanzo, di 


Novara, Alessandria, e dalla provincia di 


Varese, da dove sono venuti alcuni lavo- 


ratori della Aermacchi in lotta per la ricon- 
versione e contro i nuovi addestratori per 
il volo, che l’Italia sta vendendo ad Israele. 


. Il presidio si è poi trasformato in un cor- 


teo che ha attraversato il centro della 


‘ cittadina, sostando a lungo al mercato, 


per concludersi alla rotonda che sulla 
provinciale accoglie chi arriva da Torino. 
Su questa rotorida campeggia un aereo 
militare costruito dall’Alenia, che in questo 
modo proietta la sua ombra su tutta la città. 
La rotonda invasa dagli antimilitaristi è diven- 
tata la scena di un'azione comunicativa. Abiti 
insanguinati, fantocci, scarpe hanno dato 
corpo ad una scena di guerra. Due sagone 


di bare sono state issate alle ali dell'aereo, 


mentre fumogeni e rumori di bombe restitu- 
ivano un pizzico di realtà alla. presenza di 
un aereo militare lungo la strada del paese. 
Una vergogna da cancellare 
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bollette che scadono. ll Sor non c'è: quan- 
do c'é è sempre più nero, pericoloso, precario. 
C'è un disagio diffuso che non sa più farsi 
percorso di lotta, c'é latente la rabbia verso 


| i tanti immigrati africani, magrebini, cinesi, 
rumeni, peruviani che vivono la città e 
l'hanno cambiata. Si fatica a riconoscere 


in chi è arrivato da lontano e parla un'’al- 
tra lingua, il compagno di una lotta che è 
sempre la stessa, perché sempre uguali 


sono i padroni, perché sempre uguale è lo. 


sfruttamento, sempre uguale l'oppressione. 
Anche chi fino a ieri aveva conosciuto un certo 
benessere, si trova senza tutele, nell'incertez- 
za del domani: lo spettro della povertà allarga 
le proprie ali anche lontano dalle periferie, 
dove campare la vita non è mai stato facile. 


Da anni comitati spontanei animati da leghisti 


e fascisti soffiano sul fuoco, chiedono più 
polizia, alimentando l'illusione che, con più 
repressione, controlli, militari nelle strade, la 
vita possa migliorare. 

Questo è il terreno nel quale crescono e si 
alimentano i fascisti di ogni colore, questo è 
il terreno dove, finita l'illusione grillina, è nata 
la rivolta “forcona”, tra garrire di tricolori e il 
sogno di un governo militare che garantisca 
la pulizia da una classe politica corrotta. 
| fascisti che usano i coltelli non sono che la 
punta di un iceberg. Nella parte. più solida 
del blocco di ghiaccio troviamo le tante. 
formazioni della destra istituzionale, che in 


Spezzare le ali alla guerra 


Qualche stralcio dal volantino di- 


stribuito per le strade e al mercato 
L'Italia è in guerra da molti anni. Ne parlano 
solo quando un ben pagato professionista ci 
lascia la pelle: un po’ di retorica su interventi 


umanitari e democrazia, Napolitano che salu- 


ta la salma, una bella pensione a coniugi e figli. 
E una guerra su più fronti, che si co- 
niuga nella neolingua del peacekee- 
ping, dell'intervento umanitario, ma 
parla il lessico feroce dell'emergenza, 


dell'ordine pubblico, della repressione. 


Gli stessi militari delle guerre in Bosnia, 
Iraq, Afganistan, gli stessi delle torture e 
degli stupri in Somalia, sono nei CIE; nelle 
strade delle nostre città, sono in Val Susa. 
Guerra esterna e guerra interna sono due 
facce delle stessa medaglia. Lo rivela 
l'armamentario propagandistico che le 
sostiene. Le questioni sociali, coniugate 
sapientemente in termini di ordine pubbli- 
co, sono il perno dell'intera operazione. 
Hanno applicato nel nostro paese teorie e tatti- 
che sperimentate dalla Somalia all’Afganistan. 


La separazione tra guerra e ordine pub- 


blico, tra esercito e polizia è sempre più 
labile. L’alibi della salvaguardia dei civili è 
una menzogna mal mascherata di fronte 
all'evidenza che le principali vittime ed 


obiettivi delle guerre moderne sono proprio : 
i civili. Civili bombardati, affamati, controllati, 


inquisiti, stuprati, derubati: è quotidiana 
cronaca di guerra. Poi arriva la “ricostruzio- 
ne”, la creazione di uno stato democratico 
fantoccio delle truppe occupanti, l'organiz- 
zazione di esercito, polizia, magistratura 
leali ai nuovi padroni. E la prosecuzione 
con altri mezzi della guerra guerreggiata, 
obiettivo e insieme strumento di guerra. 


questi anni hanno PIENE ad alimentare 
la rinascita del nazionalismo, approvando 
leggi feroci contro immigrati, profughi, oppo- 
sitori sociali. Sono gli stessi che hanno ridato . 
fiato al militarismo, alla logica securitaria, alla 
militarizzazione delle frontiere e dei territori. 
| naziskin con il coltello possono essere 
affrontati solo parlando l'unica lingua che 
sanno capire, senza tuttavia indulgere 
nella tentazione estetizzante di mimarne il 
machismo, l'esaltazione della forza, il gusto 
per la violenza, che deve restare una dura 


- sgradevole necessità. 


Il fascismo che cresce nei quartieri si 


alimenta nella paura, trova espressione nelle 


leggi liberticide, può tuttavia essere soffocato 
nella concretezza delle lotte. Le lotte per la 
casa, contro lo sfruttamento, la precarietà, 
il lavoro che uccide. Nella consapevolezza 


che i padroni e i governanti non guardano 


al colore della pelle ma a quello dei soldi. 
Nella consapevolezza che l’altra faccia 
dei fascisti con il coltello sono i poliziotti 
con il manganello, i giudici che chiudono in 
galera, espellono, bandiscono chi lotta. La 
repressione colpisce chi costruisce percorsi 


di libertà, mutuo appoggio, uguaglianza. 


Parole vuote nella retorica della demo- 
crazia, pietre pesanti di un tempo altro 


- nella pratica dei libertari di ogni dove. 


lon & C. 


La guerra è diventata filantropia planetaria, 
le. bombe, l'occupazione militare, i rastrel- 


‘lamenti ne sono lo strumento. Quando il- 


militare diventa poliziotto ed entrambi sono 


‘anche operatori umanitari il gioco è fatto. 


L'opposizione alla guerra, che in altri anni 


| fa ha riempito le piazze di folle oceaniche, 


si è lentamente esaurita, come le bandiere 
arcobaleno, che il sole e la pioggia hanno 
stinto e lacerato sui balconi delle case. 
La mera testimonianza, la rivolta mo- 
rale non basta a fermare la guerra, se 
non sa farsi resistenza còncreta. 
Negli ultimi anni l'opposizione alla guerra 
qualche volta è riuscita a saldarsi con l’op- 
posizione al militarismo: il movimento No 
F35 a Novara, i No Tav che contrastano. 
l'occupazione militare in Val Susa, ino Muos 
che si battono contro le antenne assassine a 
Niscemi. Anche nelle strade delle nostre cit- 
tà, dove controllo militare e repressione delle 
insorgenze sociali sono la ricetta universale, 
c'é chi non accetta di vivere da schiavo. 


- Le radici di tutte le guerre sono nelle industrie 


che sorgono a pochi passi dalle nostre case. 
Chi si oppone alla guerra, senza opporsi alle 
produzioni di morte, fa testimonianza ma non 
impedisce i massacri: 

L’Alenia è uno dei gioielli di Finmec- 
canica, il colosso armiero italiano. 
La “missione” dell’Alenia è fare aerei. | veli- 
voli militari sono il suo fiore all'occhiello. Un 
business milionario. Un business di morte. 
Per fermare la guerra non basta un no. 
Occorre incepparne i meccanismi, par- 
tendo dalle nostre città, dal territorio in 
cui viviamo, dove ci sono caserme, basi . 


‘militari, aeroporti, fabbriche d'armi, uo- 


mini armati che pattugliano le strade.” 


mm. 


Anatomia di un teorema repressivo 


teriali che davano qualche.spazio al dire e 


al fare, sono state poco a poco annullate. 


Reati da tempi di guerra come "devasta- 
zione e saccheggio", l'utilizzo di fattispecie 
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STAMPATO SU CARTA RICICLATA 


violenza 
", Tesi- 


come "associazione sovversiva", 
privata", “associazione a delinquere”, 


stenza a pubblico ufficiale", "vilipendio" della. 


sacralità delle istituzioni sono le leve potenti 
utilizzate per colpire chi agisce per costruire 
relazioni all'insegna della partecipazione, 
dell'eguaglianza, della libertà. | 

=- Non si contano più le operazioni della 
magistratura nei confronti dell'opposizione 
politica e sociale. Hanno tentato più volte, ma 
con scarso successo i reati associativi, per 


- loro natura intrinsecamente politici, le varie 


forme della famigerata famiglia 170, sono 


costruite per colpire chi si raggruppa per 


sovvertire l'ordine vigente, ma sfuggono ad 


‘ una definizione chiara, e difficilmente sono 


applicabili e chi non si costituisce formal- 


| mente in associazione sovversiva ‘0 armata. 


Hanno giocato la carta dell’associazione a 
delinquere applicata alle proteste sociali, ma 


. anche qui non hanno portato a casa il risultato. 


Nonostante ciò a Torino — da sempre labora- 
torio di repressione — hanno messo in campo 
processi contro decine di attivisti antirazzisti, 
nonostante la caduta del reato associativo. 

Questo modello ‘che ha portato all’aper- 


| tura di due mega processi agli antirazzisti, 
| i cui, senza alcun collante formale, hanno 


messo insieme tanti e diversi momenti di 
lotta, è il modello adottato da due PM, che 


“non per caso, sono‘gli stessi di questa nuova 


inchiesta. 


Maggior successo hanno avuto le ope-. 
‘razioni costruite intorno a reati come deva- 


stazione e saccheggio, fallite a TOrino ma 
riuscite a Genova e Milano, dove semplici 


“danneggiamenti si sono trasformati in un 


reato da tempi di guerra con condanne sino 
a 15 anni di reclusione. 


La crudezza di queste operazioni giudi-- 


ziarie ci da la chiara misura della democrazia 
nel suo funzionamento reale, un sistema che 
non ammette opposizione al di là della mera 


testimonianza al di là del mugugno al bar. 
Martedì 3 giugno, nell'immediatezza degli 
arresti c'è stata una prima risposta. Una as- 


semblea cui hanno preso parte tutte le com- 
ponenti di movimenti di opposizione sociale 
a Torino ha espresso immediata solidarietà 


agli attivisti colpiti dalla repressione. In serata . 


un centinaio di persone ha dato vita ad un 
corteo che attraversato le vie del quartiere. 
Mercoledì 4 giugno il coordinamento 


-= comitati No Tav ha emesso un comunicato di 


solidarietà agli attivisti colpiti, tre dei quali già 
in carcere perché accusati di terrorismo per il 
sabotaggio in Clarea del 14 maggio del 2013. 


Sabato 7 giugno nel tardo pomeriggio . 


c'é stato un presidio al carcere di Torino e 


nelle altre prigioni dove sono stati dispersi i i 


12 arrestati. 
Sabato 14 si svolgerà un corteo di soli- 
darietà a Torino. 


sci seguito alcuni stralci dall’ appello per 
la giornata: 


“Quella che viene colpita in questa 


inchiesta è la lotta per la casa. Una lotta 
che si sta affermando in tutta Italia e che si 
‘esprime attraverso contestazioni, picchetti 


e occupazioni. (...) L'intento della procura 


torinese | è quela di intimidire pica on 


che non sono disposti ad accettare supi- 
namente di essere cacciati dalla propria 
casa e si ostinano a resistere (...). In un 
periodo storico come questo, dove chi 
governa, il PD, non lascia margini di con- 
trattazione, l'opposizione concreta e diretta 
è l'unico mezzo a disposizione di chi lotta. 
(...) oggi con questi arresti si vuole intimidire 

chiunque intenda bloccare le decisioni prese 
dall'alto. Non solo chi lotta contro gli sfratti 
ma anche chi con il picchetto interrompe i 
lavori di un cantiere, di un mercato generale 
o la circolazione nelle strade di una città. 
...picchetti, occupazioni e sabotaggi sono 
patrimonio comune di tutte le lotte so- 


‘ciali e per questo vanno difese dagli at- 


tacchi della magistratura, generalizzan- | 
dole e diffondendole il più possibile.” 
L'appuntamento è sabato 14 ‘maggio è alle 15 


in piazza Crispi. 


Ma. Ma. 


UMANITA NOVA 


20 Giugne 2014 


Scuola 


Ci sono dei momenti nella vita 


durante i quali decidi di prendere una 


penna in mano, in questo caso una 
tastiera di computer, per scaricare la 
rabbia che accumuli dentro di te. Ho 
deciso di scrivere ora e mandare a UN 
il senso di sofferenza e di sfiducia che 
ho cominciato a provare verso la scuola 
e il sistema su cui essa poggia. 

La mia è una formazione scientifica, 
che si è sempre basata sullo studio 
e sui risultati ottenuti e da ottenere. 
Spesso i risultati inconcludenti delle 
verifiche venivano associati dai profes- 
sori ad un cattivo studio e ad una ne- 
gligenza nell’applicarmi con costanza; 
nelle materie scientifiche capivo ben 

poco mentre in quelle umanistiche ci 
acchiappavo abbastanza. Andavo bene 
in storia. Ora all'università, Scienze 
Politiche, mi accorgo di quante no- 
zioni in realtà mi sono entrate dentro 


durante quegli anni e che attualmente 


fanno la mia fortuna durante gli esami; 
forse le avevo apprese realmente ma 
non avevo la capacità di esprimerle 
all'epoca? Per anni ho pensato che il 
‘problema fossi io ma negli ultimi mesi 
ho cominciato a cambiare idea, cosa 
mi ha portato a ciò? ‘Innanzitutto gli 


abbonamenti a UN e ad A mi ha fatto. 


scoprire un universo pedagogico a me 
sconosciuto fino allora; in effetti ho 
sempre studiato per paura di un brutto 
voto e di un fallimento, e ho insegnato 
nei corsi nuoto ricorrendo all'autorità. 

L'avvicinarmi ad una pedagogia 
libertaria ha rivoluzionato tutti i miei 
insegnamenti e sopratutto mi ha por- 
tato a fare un'analisi del mio gia 


scolastico in ‘contemporanea e di una 
vicenda familiare. All'età di 17 anni, for- 
tunatamente perchè non è troppo tardi 
ma sfortunatamente perchè sarebbe 
servito prima, ad un ragazzo è stato 
accertata una forma lieve di dislessia 
che lo porta ad avere difficoltà nella 
lettura e nella concentrazione, il tutto 
però avendo un livello di logica molto 
alto rispetto alla soglia massima. La 
famiglia ha cominciato allora ad ana- 
lizzare le difficoltà che il ragazzo ha 
sempre avuto negli anni precedenti con 


. lo studio: ore interminabili per studiare 


due pagine, una fatica immensa nel 
comprendere concetti che potrebbero 
essere considerati facili. Sin dall’asilo 
ha avuto maestre e professori che 
non hanno fatto altro che umiliarlo e 
sottometterlo psicologicamente, fatto 
che ha influenzato ancora di più la sua 
persona. 

AI momento di scegliere la .scuola 
superiore ha scelto un liceo scienti- 
fico e sembrava gli fossero capitati 
dei professori molto in gamba. Primo 
anno, le materie gli piacciono, studia 


«con costanza ma fatica a strappare la 


sufficienza, una professoressa nota 


‘che ci sono dei problemi, capisce che. 


il ragazzo studia, ha una buona cono- 
scenza ma non riesce a esprimere i 
concetti e va in crisi durante verifiche 
‘e interrogazioni. Fine del primo anno 
viene bocciato. Riprende dallo stes- 
so liceo, viene promosso e passa al 
secondo anno, ma arrivando alla suf- 
ficienza sempre con estrema fatica e 
sacrificio nello studio. Va a ripetizioni 
ma chi lo segue continua a dire alla 


famiglia che il ragazzo non ha Bis atinio 
di essere seguito perchè è bravo e 
intelligente. Arrivato al secondo anno 
si incontrano le stesse fatiche che lo 


hanno caratterizzato da sempre, caren- 


za di attenzione, cattiva concentrazione 
ma dimostra che ciò che aveva studiato 
negli anni passati in realtà lo ricordava, 
lo sapeva. Nei musei sa riconoscere i 


‘quadri dei vari artisti, alla televisione 
riconosce concetti studiati e li anticipa 


in maniera sublime, si mette a dialogare 
di filosofia con un professore. 

Arrivati a febbraio c’è l’illuminazio- 
ne: e se fosse dislessico? La famiglia 
comincia a cercare su internet notizie 
sulla dislessia, su come questa si 
presenta e riconoscendo alcune sue 
caratteristiche, decide di fargli fare un 
test. Il test dimostra, come ho scritto 
all’inizio, una lieve forma di dislessia 
accanto la quale si erge un alto livello 
di logica. Il risultato viene messo per 
iscritto in un documento ufficiale da 


consegnare a scuola. È qui nasce la 


mia incazzatura. 

- A scuola; a meno di 2 mesi dalla fine, 
la dirigente scolastica decide di archi- 
viare il test per il prossimo anno, senza 
consultarlo e senza farlo esaminare 


ai professori. | genitori vanno allora. 


a colloquio con questi e solo la metà 
si interessa realmente del problema e 
decide di aiutarlo. — 

Professori che io ritenevo validi si 


dimostrano essere in realtà persone . 


che puntano solo al risultato momen- 
taneo di una verifica, girando le spalle 


«a ragazzi che hanno difficoltà, spin- 


gendoli a scegliere scuole più tecniche 


Sei diverso, ti meriti un tre in pagella! | 


e manuali senza considerare i loro 
interessi. Avrebbe bisogno di più tempo 


.ma non gliene danno, ha difficoltà nelle 


interrogazioni e gli viene detto che non 


studia sufficientemente. 


Mi trovo a essere incazzato, allora, 
con un modello di scuola che incatena 
gli studenti in una forma autoritaria 


di valutazione, a cui non interessa la 


crescita dell'individuo in sé ma vuole 
creare dei perfetti soldati del lavoro. 
Forma ragazzi che chiederanno un'uni- 


versità non del sapere ma del mercato. 


del lavoro. Se questi si annoieranno 
durante le lezioni sarà per colpa loro e 
non perchè il professore non è capa- 
ce ad attirare l’attenzione, la materia 
possa essergli di difficile comprensione 
o) SURE perchè ha bisogno 


.di. estraniarsi per un momento dalla 


classe. | 

Non voglio qua. dilungarmi su come. 
vorrei fosse la scuola, volevo fare 
partecipi i lettori di una vicenda che 


. dimostra come ancora una volta le 


difficoltà non. possono esistere nella 
nostra società e di come si cerchi di al- 
lontanarle perchè “pericolose”. Si deve 
raggiungere la perfezione e chi non ne 


‘è capace, beh ha sbagliato a nascere. 


Purtroppo mi- trovo ad avere coltelli. 
senza lama e solo la possibilità di al- 
leggerirmi da un peso, senza lacrime, 


“scrivendo è condividendo la difficoltà 


con voi tutti. 


Per una laviinia non'AUTORITA- 
RIA, M.A 


Quattro anni di lotta contro il dispotismo e per la democrazia dei Soviet 


Kronstadt - 1917-1921 


Esattamente un secolo fa i fragili 
equilibri che avevano permesso al cu- 
rioso connubio tra la modernità dell’in- 
dustrializzazione e gli antiquati modelli 

di dominio dell’Ancien régime di tenere 
al guinzaglio l'immensa maggioranza 
della popolazione europea erano sul 
punto di infrangersi. Il 28 luglio del 1914 
l’Austria dichiarò guerra alla Serbia e 
il primo agosto la Germania fece lo 
stesso con la Russia, dando il via alla 
più grande mobilitazione di armati che 


la storia umana avesse mai visto, con 


la quale gli imperi mandavano in trincea 
gli uomini che avrebbero potuto fare 
la rivoluzione. In nome della patria i 
figli della steppa si avviavano a morire 
nelle terre mai viste né immaginate 
della Prussia orientale, seguiti, un anno 
dopo, dai contadini italiani costretti ad 
andare all'assalto all'arma bianca per 
conquistare le pietraie di cui il Regno 
non poteva fare a meno. La favoletta 
per cui fu l'uccisione di Franz Ferdi- 
nand a Sarajevo a scatenare la Grande 
guerra viene ancora oggi ripetuta con 
una certa frequenza, per nascondere 
la banale constatazione che la vera 
guerra era quella dichiarata dal dominio 
alle masse degli sfruttati. Le strutture 
gerarchiche della sedicente civiltà occi- 
- dentale — ma in realtà dell'intera civiltà, 


visto che la metastasi colonialistica 


aveva già portato i suoi missionari e le. 
sue armi quasi in ogni angolo del pia- 
neta — erano animate dalla crescente 
consapevolezza che i lavoratori non 
avevano (e non hanno) patria. 


| lavoratori no, ma i militari sì, per 


forza. Era quindi il momento di trasfor- 
mare contadini, operai, artigiani in sol- 
dati, cercando così di scaricare verso 
l'esterno le tensioni che al tempo molti 
= chiamavano “lotta di classe” ed evitare 
la grande Rivoluzione che si preparava 
sin dal fallimento di quella precedente — 
che non aveva mantenuto le promesse 
di libertà, fraternità ed eguaglianza, sue 


AVIS d'ordine. 
Contrariamente alle previsioni di 


Marx, certo che la rivoluzione dovesse. 
| scoppiare nei paesi dove l’industrializ- 


zazione era un fatto compiuto e il capi- 
talismo un sistema ben consolidato, fu 


‘In un contesto relativamente arretrato, 


quello dell'Impero russo, che le istitu- 


- zioni crollarono. 


Già nel 1905 lo zarismo era stato 
messo in pericolo dalla prima Rivo- 
luzione russa, ma l’autocrazia era 


‘riuscita a neutralizzarla miscelando 


una massiccia repressione ad effimere 
concessioni in senso debolmente de- 
mocratico. | marinai di Kron$tadt, i più 


estremisti e radicali dell'intera Russia, 
erano insorti in quell'anno come pure 


nell’anno successivo, andando incontro 
ad arresti e fucilazioni. 

La città e le fortezze di Kron$stadt, 
isola posta a guardia della capitale 
Pietroburgo, avevano una popolazione 


composta in larga parte da marinai e 


soldati che prima della guerra erano 
stati operai e contadini. Uno dei loro uf- 
ficiali, non ufficiale di carriera, ma come 


loro richiamato alle armi, era il polacco 


Tomasz Parczewski, di vocazione 
filosofo e di professione insegnante 


di russo in un ginnasio locale. Allo 
scoppio dei moti che portarono, tra la. 


fine di febbraio e l’inizio di marzo 1917 
all’abdicazione dello zar, alla formazio- 
ne del Governo provvisorio e all’orga- 
nizzazione dei Soviet, Parczewski fu 
testimone dell’insurrezione dei militari 
di Kronstadt, una rivoluzione scoppiata 
dal basso, senza capi né conduzione 
politica, con la quale marinai e soldati 
abbatterono il vecchio potere e comin- 
ciarono a organizzare quello nuovo, 
attraverso le assemblee di piazza e 


l'elezione del Soviet. In quanto ufficia- ` 


le Parczewski venne subito arrestato, 
rapidamente liberato ad opera dei sol- 


| dati a lui sottoposti e, dopo un breve. 


periodo, entrò a far parte del Soviet, nel 


gruppo dei TERI Gli eventi, DA I 


in particolare lo scontro tra il Soviet di 
Kronstadt e il Governo provvisorio lo 
portarono, durante l'estate, a divenire 
governatore della città, essendone 
state riconosciute le qualità di uomo 
equidistante e non legato a fazioni. 
Il suo resoconto* è dunque prezioso 
sotto diversi punti di vista. In primo 
luogo in quanto “non schierato”: Parc- 
zewski infatti non ha nessun partito da 
difendere, l’unica parte con la quale si 
schiera è, comprensibilmente, quella 
dei polacchi (va considerato che il libro 
viene scritto in Polonia nel 1931, dove 
vigeva la dittatura russofoba di Józef 
Piłsudski) a dire il vero sempre con 
toni contenuti e spesso ironici. Inoltre si 
tratta di una testimonianza del tutto in- 


terna al processo rivoluzionario. Come 


governatore entra in relazione diretta 
con i membri del Governo provvisorio 
(imperdibile la sarcastica e impietosa 
descrizione di Kerenskij) come membro 
del Soviet viene a conoscere la gran 
parte degli esponenti rivoluzionari, 
compresi i bolscevichi che conqui- 
steranno il potere successivamente, 


| ed è in contatto continuo con la base. 


rivoluzionaria. Ma soprattutto assiste 


e racconta in prima persona quale fu 


il tentativo, realizzato, - di instaurare 
la democrazia dei Soviet e qual era 
l'andamento della vita rivoluzionaria 
in un luogo dove i reazionari e i bor- 
ghesi erano pressoché assenti. La 


‘ democrazia sovietica, va precisato, era. 


cosa del tutto differente da quella che 
la dirigenza bolscevica chiamerà così 
negli anni a seguire. Una democrazia di 


lavoratori con rappresentanti che erano 


a stretto contatto con i loro elettori e 
non potevano assolutamente permet- 


tersi di tradirne il mandato, visto il 
controllo esercitato da quell’attivissima 


base elettorale. Tale forma di governo 
(con fortissimi connotati libertari) fu poi 


repressa e normalizzata dalla disciplina 


sociale del partito comunista e dalla 
ferocia della guerra civile. Altri tre anni 
di guerra attendevano infatti la Russia, 
una guerra civile dalle molteplici fazioni 


che la storiografia di partito ha voluto. 


intenzionalmente banalizzare come 
una contrapposizione tra forze della ri- 
voluzione proletaria e generali portatori 
di una spietata restaurazione. 
Scacciata alla fine del 1920 l’ultima 
armata bianca, lo stremato popolo 
russo provò a riappropriarsi delle con- 
quiste del 1917 con ribellioni contadine 
e operaie Che cercarono di opporsi 
alla dittatura dell'apparato del Partito 


comunista, dell'Armata rossa e della 
Ceka. La più importante di queste 


ribellioni sarà, nuovamente, quella 
dei marinai di Kron$tadt. All’inizio 
del marzo 1921, a quattro anni esatti 


-dall'uscita dalle caserme per abbatte- 


re lo zarismo, l'assemblea dei militari 
dichiarò prioritario ristabilire la libertà 
di parola, allestire libere elezioni e che 
i dirigenti comunisti dovevano farsi da 
parte. Ovviamente il partito comunista 


non era assolutamente disposto a tol- - 


lerare tale insubordinazione e, dopo 


due settimane d'assedio, le truppe. 


di Trockij distrussero completamente 
l'ultimo grande momento libertario della 


Rivoluzione russa. -Dopo di allora la- 


porta della storia si spalancò per regimi 


dittatoriali di tutte le sfumature e per le 


nuove guerre destinate ad impedire, 


attraverso la barbarie nazionalista che 
ancora oggi imperversa, la liberazione 


dei popoli dalle loro catene. 


Giuseppe Aiello 


*Tomasz Parczewski, Kronstadt nella Ri- 


voluzione russa, Colibrì/Candilita, (1935, 
prima traduzione dal polacco, 2013). 
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- Vittorio Cantarelli 


L ‘articolo che segue è il sunto di un 
più ampio lavoro biografico, in prepa- 
razione, sulla vita di Vittorio Canterelli, 
importante, ma poco ‘appariscente e 


conosciuto, esponente dell'anarchismo 


italiano che fu tra gli organizzatori 
degli esuli antifascisti, degli attentati 
a Mussolini, degli aiuti alla rivoluzione 
spagnola. 

LG. 


Vittorio Cantarelli nasce il 16 ottobre 


1882 a Castelnuovo di Sotto ( RE), nel. 
1888 si trasferisce con la sua. famiglia 


a La Spezia. 


Abbandona presto gli studi per il so- 


stentamento della famiglia, consegue 
| la licenza elementare e trova un lavoro 
‘come apprendista calzolaio. 


Già nel 1905 viene schedato dalla 


Regia Prefettura di Genova come 
aderente alla Lega dei Calzolai della 


Camera del Lavoro di Genova e vie- 
ne definito come affiliato alla “ setta 
anarchica”; dall'aprile dello stesso 
anno assumerà un ruolo centrale nella 
redazione del giornale “ Il Libertario”. 


Proprio l'attività politica di Cantarelli 


e le sue assidue pubblicazioni su “ Il 
Libertario” lo porteranno il 16 luglio 
1909 a una condanna di 10 mesi di 


-reclusione e a una multa di lire mille per 


“reato di diffamazione mezzo stampa”. 
Per sottrarsi alla condanna Cantarelli 
nel novembre dello stesso anno scappa 
in Francia, a Nizza. 


i Il 22 agosto il procuratore regio di 


| Sarzana emana contro Cantarelli un 


mandato di cattura a cui si aggiunge- 
ranno le varie circolari della Prefettura 


di Genova per “rintraccio e vigilanza” 
nel caso tornasse in Italia. — 

Nel giugno del 1911 appaiono ar- 
ticoli dello stesso Cantarelli su “Il 
libertario” che egli stesso ha invitato 
da Parigi come testimonia una circola- 


re del ministero dell'interno datata 23 


giugno. Cantarelli si trasferisce a Parigi 
e prende contatti e partecipa al locale 
“gruppo anarchico italiano”. Il suo 
trasferimento definitivo a Parigi sarà 
chiaro alle autorità solo nel novembre 
dell'anno successivo. i 

Proprio nel 1919 Cantarelli tornerà 
in Italiaa Spezia dove entrerà a far 
parte del gruppo dirigente dell'Unione 


Sindacale Italiana locale. La Camera 


del Lavoro spezzina,fondata proprio da 
Pasquale Binazzi nel 1910, organizza 
. già all'epoca infatti in una ventina di 
leghe più di un terzo del proletariato 
spezzino, che è composto da decine 
di migliaia di operai, ma esercita anche 
una grande influenza su tutta quanta 
la massa operaia nel suo complesso. 
L'11 giugno del 1919 a La Spezia, le 
tre camere del lavoro avevano indetto 
‘una manifestazione di protesta a causa 
del carovita. | padroni risposero con 
una serrata. Una manifestazione di 
15.000 operai si diresse verso il centro 


‘della città mentre già cominciavano i- 


saccheggi, la reazione dell'autorità non 
= tardò ad arrivare e la giornata si risolse 
«con il triste bilancio di due morti tra gli 
scioperanti. | i 


| CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ 
“RECUPERO SPESE LEGALI PRO VINCENZO” 


A causa di una sentenza assurda e ingiusta il EA Giordario 
‘4 della Federazione Anarchica “Spixana”, di Spezzano Albanese è stato costretto I 
| a pagare dalla corte d'appello di Catanzaro un “risarcimento per danni morali” 
a che gli è costato 13.000.00 euro. ‘Perciò abbiamo lanciato la campagna di | 
sottoscrizione ` APSURD. EPERA legali PRO Vincenzo”. 


Chiunque voglia contribuire può farlo di persona oppure attraverso un clep il 
cui numero è 69942050 intestato a Vincenzo Giordano Via Piave, a 
San Lorenzo del Vallo (CS), causale “recupero spese legali PRO Vincenzo”. 


Una vita sovversiva 


relli partecipa attivamente al comizio 


E' il 1922 e sono gli anni del fiorire 
delle posizioni massimaliste in op- 
posizione a quelle riformiste,e quindi 
della nascita dei vari partiti comunisti 
in Europa dopo la spinta della rivolu- 
zione bolscevica in Russia. Gli stessi 
anarchici si scontrano tra posizioni 
filo-russe e posizioni di netta opposi- 
zione, l'opposizione alle posizioni filo- 


‘bolsceviche è espressa principalmente 


dal segretario dell'USI A. Borghi. 


‘Questo scontro è palese prima,durante 
i lavori del III Congresso Nazionale 


UAI del 1921 e poi l'anno successivo 
al IV Congresso USI del 1922, a cui 
partecipa attivamente lo stesso Can- 
tarelli come rappresentante dell'USI 


spezzina,schierandosi contro le posi- 


zioni filobolsceviche. L'evolversi della 


discussione vedrà il prevalere della - 


corrente anti-bolscevica. 

La situazione politica nazionale 
cominciava ad essere avversa per 
tutti gli antifascisti e Cantarelli,come 
tanti .altri,sceglie nuovamente la via 
dell'esilio tornando in Francia nel 1922. 


Gli anarchici sono in gran nume- 
ro già presenti in Francia, tanto che 


all'inizio degli anni 20 rappresentano 


almeno il cinquanta pb dei rifu- 
giati politici. 


Nel 1924 con Borghi e Fedeli è tra 
i promotori del “Comitato d'Alleanza 
Libertaria” proposto per evitare strap- 
pi e divisioni laceranti all'interno del 
movimento, date le difficoltà e tensioni 
creatasi nelle proposte di interazione 
e cooperazione con gli altri movimenti 
e partiti antifascisti. Del “ Comitato 
d'Alleanza Libertaria” vengono eletti 


alla segreteria del Comitato proprio 


Vittorio Cantarelli oltre che Ugo Fedeli 
e Antonio Scotto. Questo comitato ha 
la funzione di armonizzare e riavvici- 


nare i vari gruppi di esuli antifascisti di 


area anarchica. 
Cantarelli, Fedeli e Scotto si di- 
metteranno subito dopo la fondazione 
dell'organizzazione, probabilmente per 
volontà di non apparire. 
Nel 1925 a Parigi è l'anno del Con- 


-vegno nazionale clandestino dell'USI, 
‘Cantarelli è chiaramente presente e 


di nuovo in rappresentanza dell'Usi 
spezzina. Di nuovo emergono posizioni 
differenti, ma la posizione di non far 
confluire l'Usi all'interno. della CGdL 
è condivisa dalla gran parte dei pre- 
senti come dallo stesso Cantarelli e 


sottolineata nuovamente dallo stesso 


segretario nazionale A. Borghi. 
. Dopo un'espulsione dalla Svizzera 


Cantarelli si recherà immediatamente 


prima in Lussemburgo e poi in Bel- 
gio, a. Bruxelles, nel 1927, dove già 
risiedono molti esuli antifascisti, come 
Fabbri,Berneri e Zambonini. 

. Questi sono infatti gli anni della fon- 
dazione del Comitato internazionale di 
difesa anarchica, in cui Cantarelli svol- 


se una funzione centrale. Il Comitato 
‘si proponeva di svolgere assistenza e 
‘aiuto ai compagni perseguitati e vittime 


politiche, sia in Europa che in America, 


come testimoniano le azioni di solida- 
|‘ rietà con Sacco e Vanzetti. 


Ancora nello stesso 1927 Canta- 


87040 - 


‘Tarchiani , 
tolina a Cantarelli per rassicurarlo dell 


tenutosi alla Casa dei Tramvieri di 
Bruxelles contro l'arrivo dell' American 
Legion, l'organizzazione di veterani del- 
le forze militari statunitensi. In questo 
periodo Cantarelli si distinguera per 
le pubblicazioni su Il Risveglio” di cui 
sarà uno dei fautori COACH con lo 


‘pseudonimo “Civi”. 


Un altra informativa della polizia 
politica italiana del marzo 1931 riferi- 


sce dell'attività degli anarchici italiani, 


fornendone una lista accurata di una 
trentina di nomi,tra cui quello dello 


stesso Cantarelli che avranno poi un. 


ruolo fondamentale nella preparazione 
dell'attentato a Mussolini del 1932 di 
Sbardellotto ,e anche di quello prece- 
dente di. Schirru. 


A questo punto della sua vita che 
Cantarelli si trova tra i protagonisti 


 nell'organizzazione del tentativo di 


attentato a Mussolini di Angelo Sbar- 
dellotto, che viene preparato proprio 
a Bruxelles. 


Questo tentativo, avendo visto fal- 


lire i due precedenti, quello di Gino. 
Lucetti e di Schirru, fu preparato nei 


minimi particolari e con molta cura,in 


quanto Bruxelles e lo stesso Belgio 


pullulavano di spie dell'OVRA come si 
evince anche dalle continue relazioni 
della polizia politica italiana sull'attività 
degli anarchici italiani . E' Sbardellotto 
stesso a proporsi per l'esecuzione con- 


creta dell'impresa anche se sprovvisto 


dei mezzi necessari. E a questo punto 


‘che diventa fondamentale proprio il 
ruolo di Cantarelli per fornirgli contatti, - 


assistenza e rifugi per poter compiere 
il viaggio a Roma e l'attentato stesso. 
Infatti è lo stesso Cantarelli a fornire 
a Sbardellotto il documento falso in- 
testato a Angelo Galvini, oltre a poter 
contare sul contatto fidato Nemo, alias 
Emidio Recchioni, gestore della gastro- 
nomia King Bomb, un esule anarchico 
di Londra che grazie alle risorse eco- 
nomiche del suo negozio può fornire 
l'aiuto necessario. Il tentativo è anche 
provato più volte, la prima volta in oc- 
casione del decimo anniversario della 


‘marcia su Roma,il secondo per il na- 
-tale di Roma nell'aprile del '32 , sino a 


sfociare nell'arresto di Sbardellotto il 4 
giugno 1932,quando durante la cerimo- 
nia per la traslazione delle ceneri di A. 
Garibaldi venne trovato in possesso di 


‘una rivoltella e due bombe. Dalla docu- 
mentazione della polizia politica,dopo ` 


l'arresto e le deposizioni dello stesso 
Sbardellotto, si evince come nel fal- 
limento dei primi due tentativi abbia 
attraversato Belgio,Francia,Germania 
e Italia più volte e quanto godesse di 
consigli e rifugi sicuri, tra cui la casa 
dello stesso Cantarelli e quella di Zam- 
bonini. Fondamentale per l'impresa 
sarà anche l'intesa e la cooperazione 


tra Cantarelli e uno dei fondatori di Giu- 


stizia e Libertà Angelo Tarchiani. Infatti 
è proprio Giustizia e Libertà, all'interno 


‘della. Concentrazione Antifascista, a 


operare clandestinamente in Italia con 
l'obiettivo di attentare alla vita di Mus- 


solini. La cooperazione con GL è infatti 
| presente anche nel tentativo di Schirru. 


Tarchiani, insieme a Cantarelli, fornirà 


a Sbardellotto le informazioni neces- 


sarie per muoversi a Roma senza dare 
troppo nell'occhio e riuscire a superare 


i controlli della polizia fascista. Cosi' 


il 2 giugno 1932,come da consiglio di 
Sbardellotto invia una car- 


suo arrivo a Tivoli come da accordi. Due 
giorni dopo scatta l'ora dell'attentato 


e notato da un poliziotto in borghese. 


Sbardellotto verrà arrestato,per poi 


essere interrogato e condannato a mor-. 


te dal tribunale speciale per la difesa 
dello stato. 


| nomi di Cantarelli, Recchioni e 


.. Tarchiani emergono più volte dalle. 
confessioni dello stesso Sbardellotto 
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durante gli interrogatori, non siamo a 


‘conoscenza di come tali informazioni 


siano state estorte, resta chiaro tuttavia 


‘quanto questi personaggi abbiano un 
‘ruolo fondamentale e centrale nell'or- 


ganizzazione materiale dell'impresa. 
In conseguenza alla confessione di 
Sbardellotto Cantarelli fu condannato a 
30 anni di carcere. Inoltre le ricerche e 
l'attenzione della polizia verso’ di lui e 


sul gruppo anarchico italiano in Belgio 


si intensificano, come è testimoniato 


dagli stessi carteggi della ponzia po-. 
- litica. 


Nel 1935 dopo una conferenza 
sull'Urss e la presa di coscienza sulle 
deportazioni in Siberia e il regime bol- 
scevico il gruppo di anarchici italiani 
e i loro compagni belgi di “ Pensee 
et Action” si organizzano in un vero e 
proprio comitato di difesa per studiare 
il modo migliore di costruire un agita- 
zione contro le feroci repressioni che 
hanno luogo in Urss. Il gruppo anarchi- 
co italiano in Belgio di cui Cantarelli è 
ormai il decano,un vero e proprio punto 
di riferimento, è in contatto con tutti 


‘i gruppi antifascisti belgi,partecipa a 


conferenze e iniziative organizzative 
e di propaganda contro il fascismo. Sul 
finire del 1935 troviamo l'invasione ita- 
liana dell'Etiopia e Cantarelli e il gruppo 
italiano si fanno notare in Belgio con 


proteste contro la guerra. Allo scop- - 


pio della: guerra di Spagna Cantarelli 
sostiene la rivoluzione spagnola, or- 
ganizza i viaggi di chi parte dal Belgio 
per andare a combattere. Costruisce 
il Comitato anarchico pro Spagna che 


‘avrà con altri un ruolo fondamentale nel 
fornire aiuti dall'estero per le famiglie 


dei volontari e per acquistare armi, 


strutture d'assistenza e beni di prima. 


necessità. Il Comitato anarchico pro 
Spagna sin dal principio accoglierà 
profughi,sopratutto bambini, delle zone 
minacciate dall'avanzata franchista in 
Spagna. Gli anarchici nelle conferenze 
e discussioni che organizzano sulla 
situazione spagnola saranno sempre 
più preoccupati per la situazione po- 
litica e dalle avvisaglie autoritarie che 


cominciano a intravedersi dopo l'arrivo. 


dei consiglieri russi e il comportamento 
sempre più ambiguo ‘del PCE. Infatti 
dopo il maggio del 1937 la situazione 
in Spagna per gli anarchici precipita 
con lo scontro che vede da una parte i 
filo-bolscevichi e dall'altra gli anarchici 
e gli internazionalisti del Poum e che 
culmina con “ il maggio di sangue” 
di cui ricordiamo tra i tanti l'uccisione 


di Camillo Berneri. Con lo scoppiare. 
di questa situazione Cantarelli e il 


Comitato pro Spagna cominciano ad 
aiutare chi, ormai schiacciato da due 
fronti, tenta di uscire dal groviglio 


‘spagnolo per recarsi o a Parigi o a 
Bruxelles e con il finire del conflitto gli 


stessi profughi in fuga organizzandone 


. la solidarietà. 


Nel 1939 vediamo le avvisaglie della 
guerra mondiale e troviamo anche la 


posizione degli anarchici sul tema, 
“espressa con queste parole dallo stes- 


so Cantarelli: “il proletariato non deve 
fare la guerra per nessuno ma deve, 


invece, sabotare la guerra con tutti i- 
mezzi e con tutte le sue forze”. 


Nel 1940 con l'entrata in guerra del 
Belgio dopo l'invasione nazista la posi- 
zione per qualunque italiano si fa diffici- 


le. Dopo la rapida conquista nazista del. 
Belgio per gli antifascisti la situazione — 
peggiora notevolmente, le autorità fa- 
sciste premono sui comandi nazisti per 


l'estradizione degli antifascisti e anche 
il cerchio intorno a Cantarelli comincia 


-a stringersi. Vittorio Cantarelli verrà 
arrestato il 9 febbraio 1941 e conse- 
gnato alle autorità fasciste dai tedeschi . 


e fu poi trasferito al carcere di Reggio 


Emilia per poi essere portato al carcere 
di Roma per essere a disposizione del 


tribunale speciale per la difesa dello 
stato. A chi lo accusava di aver parte- 


cipato all'organizzazione dell'attentato 
a Mussolini Cantarelli afferma di aver 
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conosciuto direttamente Sbardellotto 
ma che non fosse a conoscenza delle 
sue intenzioni; afferma, inoltre, di aver 
conosciuto Recchioni, alias Nemo, solo 


- dopo essere venuto a conoscenza di 


cosa lo si accusava. A conclusione | 
dell'interrogatorio Cantarelli rilascia la 
seguente dichiarazione: “Tutto quanto — 
ha scritto o dichiarato lo Sbardellotto 


nei miei riguardi e assolutamente privo 


di ogni fondamento. Può darsi che lo 
Sbardellotto abbia accusato me per. 
coprire qualche altra persona che avrà 
fatto ciò che egli ha a me attribuito “; 
e ancora: “ Mi protesto innocente. di 
quanto mi si contesta. Ho avuto delle 
idee sovversive e cioè anarchiche, le 
ho propagandate, ho aiutato i miei com- 
pagni secondo le mie possibilità, ma 
non mi sono associato per commettere 
delitti e molto meno quello di attentato 
contro il duce. Ripeto che io ho igno- 
rato che Sbardellotto si proponesse 
di compiere l'attentato e non sapevo 
che egli fosse venuto in Italia per ciò. 
lo sono completamente estraneo ai 
fatti da lui commessi. Non ho altro 
da aggiungere”. Cantarelli verrà poi 


‘ condannato il 23 maggio a 30 anni di 


carcere per concorso in attentato al 
capo del governo e tradotto al carcere 
di Civitavecchia. 


Usci' dal carcere solo dopo la fine | 


della guerra ancora deciso a continuare 
la sua instancabile attività politica e 
sociale,come dimostra la sua parteci- 


pazione sia al Convegno Interregionale — — 


della Federazione Comunista Libertaria 
Alta Italia ( Milano giugno 1945) e al 
Congresso Nazionale di Carrara del 
settembre del 1945 come delegato. 
della Federazione Comunista Libertaria | 
di La Spezia. Quest'ultimo congresso 
porta alla creazione della Federa- 
zione Anarchica Italiana. Il congresso 
assumeva una particolare importanza, 
perchè ci si trovava in una situazione 


| per certi versi pre-rivoluzionaria e quin-. 


di confusa a causa della distruzione 


| portata dal conflitto a cui si sommava 
.il problema della ricostruzione e della 


mancanza di beni di prima necessità 
a cui bisognava siria con con- 
cretezza. ` 

Lo stesso immenso RICE, della 
ricostruzione viene affrontato concre- 
tamente dichiarando come la questa 
debba essere finanziata sul posto con 
prelevamenti pubblici dalle ricchezze . 
private. Verranno affrontati anche 


-altri temi come la creazione di scuole 


pubbliche libertarie e gratuite per tutti 
gli ordini e la necessità di una “rico- 
struzione morale” del tessuto politico 
italiano, devastato dal ventennio di 
dittatura fascista. 

Cantarelli quindi è tra chi non perde 


-di vista la realtà quotidiana e allo stesso 
‘tempo prova a mettere le basi, indican- 


do una strada e la meta da raggiungere 
mantenendo l'integrità del BS D. 
anarchico. 

-Nonostante il grande lavoro ap- 
pena svolto con la costituzione della — 
FAI Cantarelli tornò in Belgio ormai 
la sua vera terra d'adozione. Non si 
hanno notizie certe degli ultimi dieci 
anni della sua vita, mori' a Bruxelles. 
nel 1957 dopo aver lasciato un grande 
contributo, non solo alla lotta contro 


il fascismo,ma anche tracciando un 


sentiero per la costruzione di un mondo 
senza frontiere:dì liberi e uguali. 
#81 Giuni Alle 
| per contatti: deep. roots@libero.it 


T Umanità Nova 


Bologna 
Una settimana rossa 


E In occasione del centenario di quella ri- 


volta, ricordata come Settimana Rossa, 


è uscito un fumetto curato da Biblioteca 


Travaglini e Anarchici/che Valcesano 


Nel giugno 1914 un moto insurrezio- 


nale partito da Ancona si diffuse a 


-~ macchia d'olio nelle marche, in Roma- — 


gna e nelle principali città del Regno. 
La rivoluzione sociale sembrò per un 
attimo a portata di mano. 

Venerdì.13 giugno —. 

ore 19 Aperitivo libertario 

ore 20.30 Presentazione della aiphie: 
novel “Una settimana rossa” 


http://circoloberneri.indivia.net/iniziati- 
‘. ve/lun-settimana-rossa —. 


Bologna 
Capaci di intendere e 


di volere 
Venerdì 20 giugno al circolo anarchico 
Camillo Berneri presentazione del lavo- 


«ro di Marco Rossi: CAPACI DI INTEN- 
. DERE EDI VOLERE - La detenzione in 


manicomio degli oppositori al fascismo 


= Prefazione di Luigi Balsamini — ed. Zic. 


ore 19 Aperitivo libertario 
ore 20.30 Presentazione 


Trieste 


La lotta NO MUOS in 
Sicilia = 


= A Niscemi, nel sud della Sicilia, la 


Marina Militare USA ha dato il via alla 
costruzione del sistema MUOS (Mobile 
User Objective System). Si tratta di 


un sistema di comunicazioni satellitari - ‘ 


su scala globale, che prevede quattro 
stazioni a terra; quella siciliana si trova 
all'interno di una base trasmittente 
NRTF, e non distante dal sito militare 
di Sigonella. 

La popolazione teme i rischi ambientati 
e alla salute dovuti agli effetti del campo 
elettromagnetico e da tempo si oppone 
con tutti i mezzi ai lavori. . 


In una fase storica in cui la guerra, da 


parte delle grandi potenze militari, è 


< sempre più tecnologica e disincarnata, 
il MUOS rappresenta un nuovo avampo- 


sto bellico, un tassello importante delle 


È più avanzate strategie di intervento 


armato degli Stati Uniti nel mondo 


Ne discutiamo con Pippo Gurrieri, attivo 
nel movimento NO MUOS e redattore 


di ‘Sicilia Libertaria” 


Giovedì 12 giugno h.20. 30 i in via del 
Bosco 52/a a Ineste 


“ Gruppo Aftsrehico Germinal 


p germinalts.noblogs.org 
grupp panana AERAN 


com - 


Parma 22 Giugno: 
una giornata di 


incontro e dibattito. 
sulle lotte per la casa 


La sezione USI di Parma si è fatta or-. 
ganizzatrice di una giornata di incon- 
tro e dibattito sulle lotte per la casa, a 
Parma presso la Casa Cantoniera di 
via Mantova n°24. 

Il programma indicativo della giornata 
é il seguente: 


‘Mattina: Incontro tra sezioni USI e 


aderenti all’USI attivi nel movimento di 
lotta per la casa 
- Relazione sulle attività in corso 


- Ruolo dell’USI nelle realtà in cui è 


presente 


`- Ipotesi creazione di un coordinamento 


sul tema. 


Pomeriggio: Assemblea aperta a tutti 
i gruppi e le individualità libertarie che 
lottano per la casa 

- Piano casa Renzi 

- Blocco sfratti e occupazioni 


- Stop ai distacchi! Lotta alle multi- 
utilities 


Lo scopo di questa giornata vuole quello 
di confrontarsi sugli obiettivi delle lotte, 


sulle modalità per l’azione diretta, sulla 


repressione è come evitarla, su tutti gli 


‘argomenti che ci permettono di crescere 
prima a livello pratico, poi a livello poli- - 
| ‘tico cercando insieme una risposta alla 


domanda su quale potrebbe essere il 
ruolo dell’USI in questo ambito. 

Il movimento di lotta per la casa ri- 
sponde in questi ultimi anni a esigenze 
diverse che vanno dalla soddisfazione 
di un bisogno immediato, casa-residen- 
za-lavoro-diritti sono legate sempre più 
strettamente dalle recenti riforme legi- 


‘slative, alla rivendicazione di un diritto, 


diritto alla casa, alla casa popolare, ad 


. una casa ad affitto controllato. In contra- - 


sto a queste esigenze, città come il co- 
mune di Parma decuplicano le domande 
valide per l’accesso alla casa popolare 
e non costruiscono nuovi alloggi da 


dieci anni, a Milano ci sono 8000 case 


popolari vuote, migliaia di assegnatari 
di casa popolare (con casa assegnata 
sulla carta) da mesi che si trovano an- 


cora nelle case per cui avevano avuto lo — 


sfratto, banche che possiedono palazzi 
vuoti, di case popolari e non (la regione 


Lombardia ha stabilito la possibilità di 


alienare fino al 25% del patrimonio case 
popolari nell'evenienza di ‘fare cassa’). 


=- Gestioni passate di sindaci-palazzinari 


hanno mandato in rovina le casse dei 


comuni, tutti invocano le banche, e noi 


sprofondiamo in un presente di disoccu- 
pazione, perdita dei diritti, mancanza di 
interventi sociali significativi. Per questo 
e per l'evidente sottrazio 

A Parma è da circa 10 anni che abbiamo 
uno sportello di Lotta per la casa, dal 


nome Rete Diritti in Casa, all'interno - 
del quale alcuni iscritti USI militano 


costantemente. 


‘Lo sportello della Rete Diritti in Casa è 


condotto all'interno della Casa Canto- 
niera, uno spazio occupato che tramite 
un progetto di autorecupero ottenne un 


.. contratto di comodato dall’ente gestore 


dell'immobile. 
Alcuni documenti che abbiamo prodotto 
come Rete sul Piano Casa e sul Bloc- 


| co dei distacchi delle utenze li Re 


trovare qui: 
http://dirittincasa.blogspot.it/ | 
Come potrete vedere navigando abbia- 


mo la pagina degli sfratti, foto di presidi 
| e picchetti antisfratto e altro. 


Partecipate numerosi alla giornata del 


22 giugno ; a Parma! 


Emilia, USI Pr 


14/15 giugno: i co- 
mitati in assemblea a 
Saracena 


Il 10 maggio scorso i comitati e le realtà | 
‘associative che. in questi anni si sono 


mobilitati contro un modello scellerato di 


gestione dei rifiuti, sono scese in piazza 
a Cosenza per rivendicare un nuovo 

‘| piano regionale, senza inceneritori e 

| discariche, -e soprattutto il diritto a po- 


ter decidere sui propri territori. Ma una 


| manifestazione, seppure partecipata e 
‘ determinata, non può bastare a blocca- 


re politiche ormai consolidate, fatte di 


devastazione dei territori e attacchi alla 
salute e all'ambiente in nome dell’inte- - 


resse di pochi. 


L'ultima ordinanza in materia di TA 


ne dei rifiuti, firmata dalla Vice Presi- 
dente Stasi, di fatto impone nella nostra 
regione un nuovo commissariamento, 
consegnandolo nelle mani di quel Dipar- 


timento Ambiente che ha congegnato il 


nuovo Piano rifiuti, prevedendo nuovi 


| impianti e discariche: per un valore di 
_250milioni di euro. Mentre si continua 
«| a smaltire il “tal quale” in eccesso 
direttamente in discarica, si delineano - 
soluzioni immaginifiche buone solo a 
rinviare il problema, continuando a ga- 

rantire enormi introiti ai gestori privati. 


E necessario perciò proseguire quel 
lavoro collettivo che ha consentito il 10 


-= maggio, ma soprattutto. è necessario 
| Immaginare percorsi e passaggi comuni 


per rendere più efficiente nella nostra 
martoriata Calabria la battaglia per di- 
fendere il diritto alla vita e alla salute, il 
proprio territorio, per far sì che un futuro 
per questa terra sia ancora possibile. 


COORDINAMENTO COMITATI RIFIU- 


TIZERO. 

NAPOLI EX ASILO FI- 
- LANGIERI 
venerdì 13 


= organizziamo una nuova iniziativa sulle 
‘ autoproduzioni e sulle cose che desi- 


deriamo fare, e come farle al meglio. 


Abbiamo, alle 19, la proiezione di un 


. film sul movimento machnovista in 
Ucraina e la Rivoluzione russa (1917-. 


1921) e al termine una discussione 
su quali possono essere dei punti di 
riferimento per interpretare l’attuale 


| situazione in cui le ideologie nazionali- 


ste sembrano vivere l'ennesima florida 
giovinezza 


a seguire ci sarà una sperimentazione 


incrociata di immagine. e musiche - si 
prova a fare roba inaudita e incrociata 
a interventi multipli 

la cucina sarà a base di roba biologica e 


pulita; per queste nostre serate, speran- È 


do che l’uso si diffonda, no monouso - 


se volete collaborare portatevi forchetta . 


piatto e bicchiere - se vi scordate non 
temete, si risolve 


se avete autoproduzioni vere non teme- 


te di portarvi un banchetto 
a chiusura un po’ di musica popolare, 
purtateve ' ‘e castagnelle 


ancora qualcosa? ah, sì la voce dello 
spirito guida 


“Siamo noi lavoratori che ino iiri 


zionare le macchine nelle industrie, che 
estraiamo il carbone e i minerali dalle 
miniere, che costruiamo le città... Le 
macerie non ci fanno paura. Sappiamo 
che non erediteremo che rovine, perché 
la borghesia cercherà di buttare giù il 


“mondo nell’ultima fase della sua storia. 


Ma, le ripeto, a noi non fanno paura le 
macerie, perché portiamo un MERA 
nuovo nei nostri cuori — 


Questo do sta crescendo in questo 


istante (Buenaventura Durruti, 
IOF 


SABATO 7 GIUGNO 
incontro anticarcerario 


. CON JANN-MARC ROUILLAN — 


@RIPADEIMALFATTORI -h.18 


| co-fondatore di Action Directe in Fran- 


cia, ha passato 25 anni prigioniero delle 
carceri francesi: 


Nè dissociato nè pentito, ha scritto 
diversi libri tra cui “Odio la Mattina” 
. pubblicato in Italia da Nautilus/El Paso. 


A seguire (A)pericena contro le sbarre 
e concetti Hc con Petroleum, Negot e 


Logica di morte 


- «Ti senti bora in una palude 
: nebbiosa, senza contorni, senza punti 
di riferimento, mentre i giorni passano. . 


Molti non resistono all'isolamento, 


spesso si tolgono la vita o escono di 
`- _ senno, come il mio compagno Cipriani. 


Si pensa molto. Si pensa tutto il giorno. 
Il cervello'è sempre in moto. È un viag- 
gio all'interno di sé stessi. 

I muri della cella diventano una seconda 


pelle. E il. pensiero diventa circolare. 


Rarissimi gli stimoli durante il giorno. 
Così il passato, il presente e le fantasie 


‘si confondono, in una riflessione senza 
fine che si avvita su sé stessa, 


spesso con sofferenza. Perciò si parla 


di tortura. s 
La gente non capisce come si possa 


equiparare alla tortura il fatto di dover 
restare-immobili su uno sgabello. 


. Ma è un'autentica tortura. È una tortura 
. perché sei solo». 


J.M.Rouillan 


EX ASI 
LO FILANGIERI 


20 Giugne 2014 
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pilancio n° 19-20 al 08/06/14 


ENTRATE 


PAGAMENTO COPIE s 
GHIARE DI BERCETO: F.Saglia, 30, 00. 

— Totale € 30, 00 BA 
ABBONAMENTI 
VICENZA: R.Comito, 55,00; 
ASTI: W.Spessa, 55,00; 
PERUGIA: A.Vantaggi, 55,00; 
ROMA: L.Galieni, 55,00; 
EMPOLI —:P.Becherini, 55,00; 
VIAREGGIO: F.Toti, / ——55,00; 
RAVENNA: D. Lugaresi, 35,00. 
| — Totale € 365,00 È 

| SOTTOSCRIZIONI : 
LOC.SCONOSCIUTA: J.Palermo, 10,00. 


Totale € 10,00 


10000 euro per UN > 
MILANO: A.Failla e.P.Finzi, 100,00; > 
«50,00. 


MONFALCONE: F.Gava, 
. Totale € 150,00 
VARIE | 
TRIESTE : prestito da F. Dania: 550, 00. 


Totale € 550,00 


€ 1.105,00 — 


TOTALE ENTRATE 
USCITE ve. 
stampa n°19 €499,30 
spedizioni n°19 | € 600,00 
lavorazione spedizioni n.19 -€ 55,00. 
stampa testate rosse n.16-18 € 176,85. 

| etichette spedizioni maggio €60,00. 
conguaglio spedizioni n.15-16-17-18 -€64,63 

stampa testate rosse n.19-21 vee €176,85 
rimb.da tipografia per spedizione a/m TNT. ' -€ 18,25 | 
stampa n°20 — € 499,30 

| Spedizioni n°20 € 600,00 
lavorazione spedizioni n. 20 € 55,00 


rimb. = Lotta di Classe “pl spedizione alm TNT, - € 45,00 


TOTALE USCITE € 2.594,42 
saldo n°19-20 € 1.489,42 
saldo precedente €1.325,77 
SALDO FINALE € 2.815,19 


Nota al bilancio: per sostenere le spese del giornale l'amministratore ha dovuto prestaref 


f2550,00 euro alla cassa che dovranno essere restituiti al più presto. Lettori e diffusori ne 


engano conto. 


"hai dimenticato quando ti scade l'abbona- 


mento? 


| scrivi a unamministrazione@virgilio.it" 


bel-lavoro@federazioneanarchica.org | 


eli avere 


Presidio a sostegno 
della lotta alla RSA 
Saccardo 


Nel pomeriggio del 31 maggio, come 
preannunciato, si è svolto il presidio 
di protesta davanti alla RSA Saccardo 
(Milano) l'istituto che ospita l’assisten- 
za degli anziani e di patologie gravi 
come l’alzheimer. Una cinquantina 
circa i partecipanti con una importante 
presenza di lavoratori dell’istituto stes- 
so e dei compagni del coordinamento 
«della sanità che hanno oo il loro 
sostegno. 

L'iniziativa era sifatira da 
striscioni, messi anche ai cancelli 
dell'entrata, e da cartelli di protesta, 
mentre venivano distribuiti volantini ai 
passanti. 


Interventi franchi e molto duri si. 


. sono succeduti al microfono che hanno 
‘denunciato i soprusi nei confronti dei 
lavoratori, costretti a carichi di lavoro 
insopportabili per il loro numero esiguo 


rispetto alle esigenze dell’utenza. E” 


. stato anche evidenziato che i lavoratori 
. che protestano e si organizzano con il 
sindacato di base vengono duramente 
repressi e i delegati stessi soggetti a 


pesanti attacchi, tra cui lo spostamento 


= da un luogo di lavoro ad un altro. Que- 
sta condizione di supersfruttamento e 
di bassi stipendi ricade di conseguen- 
za sulla stessa utenza che non. può 


| essere adeguatamente seguita come 
necessita. Ne conseguono ricadute 


pesanti sulla salute dei lavoratori che. 


‘vedono l'aumento progressivo dei casi 


di malattia cronica per cause professio-. 
.. nali. Si è fatto appello ai parenti degli 


assistiti a schierarsi apertamente con la 
lotta dei lavoratori. Un attacco pesante 
è stato fatto verso le Istituzioni che, 
manovrate dagli sporchi interessi dei 
politici, consegnano tale assistenza 
al sistema senza scrupoli degli appalti 
. Che è il modo per mettere la cura dei più 
deboli e bisognosi nel tritacarne della 
speculazione privata, tutto a discapito 
. della sanità ed assistenza pubblica. 

= _ Molti sono stati gli interventi di 
lavoratori dell'Istituto RSA Saccardo 
‘e delegati sindacali che hanno testi- 
moniato la loro volontà di.contrastare 
la macchina repressiva aziendale nella 


rivendicazione dei loro semplici diritti e 


nel pretendere rispetto e dignità. 


Enrico 


supinamente credere a Moretti? 


La querela di Mo- 

retti contro Riccar- 
do Antonini: Archi- 
viata! 


9 settembre 2011: il Partito. demo- 
cratico organizzò a Genova, alla Festa 
nazionale sui trasporti, un dibattito con 
Moretti. | familiari delle Vittime della 
strage ferroviaria di Viareggio chie- 
sero al responsabile dell'iniziativa di 
annullare l’invito. A Moretti non si può 
rinunciare... rispose. 

Il dibattito non si tenne per la con- 
testazione all Ad di ferrovie che di 
“responsabilità” ne ha da vendere: 


da quelle di Viareggio del 29 giugno 


2009. a quelle del trasporto pendolari, 


“da quelle sull’Alta velocità a quelle 


delle morti sui binari ... fino alle infelici 


esternazioni alle quali ci ha abituati in . 
questi anni. Fare a meno di Moretti, 


come responsabile di una politica che 
in ferrovia ha causato lutti, disastri e 
disagi, era doveroso e necessario. 

Per quella ‘contestazione’, Moretti 
querelò Riccardo, tra l’altro negando 
poi la querela. 

La storiella delle “ingiurie” a Moretti 
è stata, per le ferrovie, l'elemento forte 
del licenziamento di Riccardo. Ora che 
la montatura è stata archiviata dalla 
magistratura, cosa dicono ferrovie, 
istituzioni, sindacati, che hanno voluto 


SS 


Dovrebbero fare, almeno, una sa- 
lutare e profonda autocritica e riven- 
dicare loro, anche se troppo: tardi, la 
reintegrazione di Riccardo. Le persone 


- oneste, quando sbagliano, rimediano. 


Il Giudice per le indagini preliminari 
(Gip) di Genova ha accolto la richiesta 
di archiviazione del Pubblico ministero 


(Pm), disponendo l'archiviazione del 


procedimento a carico di Riccardo. Il 
Pubblico ministero aveva formulato la 


richiesta di archiviazione il 13 giugno 


2013. 
Il 4 luglio 201 3, l'avvocato di Moretti, 


| sig. Emilio Ricci, depositava al Tribuna- 


le di Genova l’atto di opposizione alla 
richiesta di archiviazione. 


Il 2 maggio 2014, il Gip, con ordi- 


nanza di archiviazione, ha scritto: ‘ 
non si verificarono significativi episodi 
di violenza 


di Antonini verso Moretti”. “Pertanto 


appare infondata la denuncia querela. 


sia sotto il profilo dell'inesistenza degli 


‘elementi costitutivi del reato di violenza 


... nell'occasione non vi fu - 
alcuna ingiuria o minaccia da parte 


privata ... sia sotto il profilo del reato 
di diffamazione, atteso che nessuno 
ha ascoltate le ingiurie pronunciate 
all'indirizzo di Moretti da parte dell'in- 
dagato ...”.“... per questi motivi debba 
accogliersi la richiesta di archiviazione 
del Pme ne dispone l’archiviazione del 
procedimento”. 

La denuncia querela presentata da 
Moretti il 6 ottobre 2011 contro Riccar- 
do è stata, così, smentita, come smen- 
titi sono stati i testimoni di Moretti al 
processo a Lucca per la reintegrazione: 
4 testimoni della “protezione aziendale” 


tra cui l’addetto-stampa sig. F. Fabretti, 


l'autista e altri per l'occasione, venuti 
da Milano e Bologna, per predisporre 
la scorta a Moretti. 

Due doverose informazioni. La pri- 
ma su quanto dichiarato dalle Ferrovie 
dello Stato il 7 novembre 2011, giorno 
del licenziamento: “Contrariamente a 
quanto riferito da alcuni organi di infor- 


mazione e al fine di ristabilire la verità - 


dei fatti, si precisa che il sig. Antonini 


è stato destinatario del provvedimento . 


di licenziamento in particolare per le 
gravi ingiurie e i pesanti insulti rivolti 
direttamente all’Ad Moretti, nel corso 
di un dibattito pubblico...”. 

La seconda su quanto dichiarato 
dall Ufficio stampa delle Fs a firma 
dei sigg. F. Scheggi e F. Fabretti,: “ 
Inoltre, in modo particolare, si precisa 
che Mauro Moretti, al contrario di quan- 
to riportato, non ha formulato alcuna 


querela nei confronti dj Antonini”. 
- Sintesi: ogni commento è puramente 
superfluo .. 


rta, ‘Il mondo che vorrei” 
Cina: i salari reali 
dei lavoratori 
migranti ristagnano 


Lo stipendio mensile medio dei lavo- 
ratori migranti provenienti dalle provin- 


‘ce rurali della Cina nel corso del 2013 


è stato di 2.609 yuan, con un aumento 


del 13,9% rispetto all’anno precedente. 


Tuttavia, secondo le statistiche ufficiali 


‘ diramate dal Governo di Pechino le 


spese ordinarie (alloggio, cibo, luce, 
gas, trasporti ecc.) sono cresciute nello 
stesso anno ad un ritmo tale da annul- 
lare completamente qualsiasi aumento 
di salario ottenuto. 

Una recente indagine pubblicata 
lo scorso 12 Maggio a cura dell’Uffi- 
cio centrale di statistica rileva che le 
spese ordinarie pro capite sono au- 
mentate nello stesso 2013 del 21,7%, 
raggiungendo gli 892 yuan mensili. 
In particolare, la spesa che ha inciso 
maggiormente è stata quella degli al- 


loggi con un incremento su base annua 
| del 27 per cento, che in tal modo ora 
costituisce il 50% della spesa mensile 


media. 

Queste cifre. si riferiscono speci- 
ficamente ai 166 milioni di lavoratori 
migranti rurali impiegati in province 
molto distanti da quella di origine, ai 
quali si aggiungono altri 103 milioni di 
migranti rurali occupati in province con- 


 tigue a quella di origine, per un totale 


di 269 milioni. In generale, nel 2013 si 
è verificato in generale un aumento del 
2,4% del numero di lavoratori migranti, 
con i più alti tassi di crescita relativi 
a immigrati che lavorano più vicino a 
casa (3,6%) mentre è stato rilevato 
un aumento del 4,4% relativamente ai 
lavoratori.che si sono trasferiti in città 
lontane dalla loro zona di origine.. 

Le statistiche per i lavoratori mi- 


granti impiegati fuori della loro zona di 
origine mostrano un costante aumento. 


dei salari medi mensili dal 2010, ma 
anche una sensibile diminuzione del 


tasso di crescita negli ultimi due anni... 
Così, mentre il reddito mensile medio. 


dei lavoratori migranti era aumentato 
di circa il 20% nel periodo 2010-2011, 
risulta aumentato nel 2012 solamente 
del 12% e del 14% per il 2013. 

Il reddito medio mensile dei lavora- 
tori migranti impiegati fuori della loro 


zona di origine nel settore della produ-. 


zione risulta di 2.537 yuan, leggermen- 
te inferiore alla media complessiva. Tra 
i meno pagati sono stati gli addetti del 


settre alberghiero e della ristorazione, 
“con uno stipendio medio di soli 2.366. 
‘yuan al mese, mentre i più pagati sono 


stati gli addetti del settore postale, con 


3.133 yuan al mese. 

| dati indicano inoltre che i bassi 
salari costituiscono ancora oggi un 
grave problema in Cina e che questo 
fatto continuerà ad essere un fattore di 
controversie di lavoro per il prossimo 


futuro. Anche se il motivo principale di 
molti recenti scioperi di fabbrica è stato 
il risarcimento in caso di licenziamento, 
il trasferimento dell’azienda o il passag- 
gio di proprietà, ecc, proprio la bassa 


retribuzione è maggiormente citata dai 


lavoratori come il motivo più pressante 
nelle vertenze sindacali.. 

Le statistiche mostrano inoltre che la 
stragrande maggioranza dei lavoratori 
migranti non ha ancora oggi nessuna 


-forma di assicurazione sociale. Nel 


2013, solo il 15,7% dei lavoratori mi- 
granti impiegati fuori della loro zona di 
origine aveva una pensione, il 17,6% 
aveva una assicurazione medica, il 
9,1% ha avuto una assicurazione con- 
tro la disoccupazione e il 6,6% l’assicu- 
razione maternità. Il tasso di copertura 
più alto era per l'assicurazione infortuni 
sul lavoro (28,5%), ma questo è in gran 
parte perché i contributi del datore di 
lavoro sono relativamente bassi e il ri- 
schio di non avere l’assicurazione sono 
molto alti - cioè che i datori di lavoro 
sono responsabili di tutte le spese me- 
diche e di vita a seguito di un incidente 
di lavoro o di una malattia. 


Fonte CLB I 


Successo dello scio- 
pero di sabato 8 
giugno fra i lavora- 
tori Sofim di Fog- 
gia. I I 


Il 75% dei lavoratori ha aderito allo 
sciopero dello straordinario obbligato- 
rio sul 2° turno, uno sciopero contro la. 
deroga al d.lgs. n. 66/03 che prevede 
un riposo di 35 ore nel fine settimana 
(24 ore di riposo settimanale più 11 ore 
di riposo giornaliero). 


La Sofim è un'azienda del gruppo - 
CNH Industrial, specializzata nella 
produzione di motori per autocarri, 
e ha recentemente beneficiato di un 
finanziamento europeo per sviluppare 
la ricerca nei motori innovativi. 


La lotta dei lavoratori della CNH 
di Modena comincia evidentemente a 


diventare un esempio, che contagia gli 
| stessi sindacati collaborazionisti! 
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